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Mese L. 2 25. Gli Abbonamenti cominciano col 1° di ogni mese. 

Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver wnita,la fascia sotto cui 
si, spedisce il Giornale. tiro 

Ciascon foglio! cent. «in Firenze: = Un foglio artettatò cet, 
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eri 


Ma? quando» gli‘ ‘autori: di tal‘ disegno» sì 
dicono, e sono unitari e pretendono di' di- 
fenderlo come.consentaneo al principio,uni- 
tario, le: condizioni della lotta! matano, e 
noi siamo costretti di tanto più pertinace- 
mente combattere, che abbiamo. contro. di 
noî'un partito inconsapevole della gravità 
delle sue. proposte: e. che spinge la sua im- 
previdenza sino a non. curarsi. delle. loro 
conseguenze logiclie' ed‘ immanchevolii 

La Rifcrma comincia con, una deplora- 
bile: confusione! di cose. e: di idee: Come si 
può credére'che' l'indipendenza amministra- 
tiva: del. Municipio e della provincia sia lesa 
sevogni’ provincia non nomina: per-suffragio 
universale il suo capo? Che-cosa' s'intende 
per indipendenza. amministrativa, se, non 
che il comune: ela: provincia abbiano. le 


Firenze, 10 febbraio 
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IL PROGRAMMA DELLA SINISTRA 


La Riforma assume un poderoso inca- 
rico; essa si accinge a difendere il famoso 
programma amministrativo della sinistra 
cominciando dai Presidi elettivi delle pro- 
vince. 

E ne siamo lieti, perchè se non sempre’ 
nella difesa del programma del suo par- 
tito, essa serba quella serena calma che sì 
potrebbe desiderare, ci si trova. però ma- 
teria per una grave discussione. La stessa 
«vivacità della lotta non ci sorprende ; essa 
rivela la profondità delle convinzioni. Questa pet n 
interpretazione che diamo alle, sue parole franchigie necessario per governar da'sò 
speriamo ‘non dispiacerà alla Riforma ; | propri inleressi?. Estendete pure codesta 
solo attendiamo da essa in cambio che franchigie! quanto: volete; ma ci ha un li 
abbia la cortesia di far sapere a’ suoi let- mite oltre il quale non vi deve esser lecito 
tori chi siano i transfugi , che avversano" di andate, 6 questo limito è il sistema po- 
l'istituzione de’ presidi elettivi. Non ci sembra litio dello Stato, è la costitazione, è la tu- 
sia chieder di troppo; quando sì tratta d'una | tela del, principio unitario. 
controversia importante di diritto pubblico, | Bel conforto. ad accettare la strana pro- 
a cai deve rispondere la ponderatezza delle | POStA è il ‘perisare: che: ci ‘ha: una rappre- 
parole. sentanza nazionale, un potere esectitivo' cen- 

Noi ci troviamo veramente impacciati a trale; un esercito, una marina! Forse che 
rispondere alle Riforma. Se avesse addotto gli Stati federali non’ hanno: anch’ essi un 
almeno un argomento a ‘provare 1’ utilità Parlamento, un potere esecutivo centrale, 
de presidentì elettivi dello province, so un esercito; una diplomazia? Gli Stati Uniti 
qualche. considerazione avesso esposta per o la Svizzera non hanno tutto questo? Ces- 
sostenere che tale istituzione. è un. corol- | SARO Per ciò d'essere Stati federati? E qual 
lario del nostro sistema politico, sarebbe differenza ‘ci sarebbe ancora dra essi, e noi" 
possibile di discutere. Ma essa non ha fatto | Questa sola che noi siamo gr 
neppur questo. Essa non cerca di dimo- chia rappresentativa od ossi a repubblica. 
strarne la convenienza , solo si studia di | Ma fatto il primo passo ci sarebbe modo 
persuadercì che codesta istituzione non trae | di arrestarsi? La logica sarebbe più forte 
con sò il pericolo che noi ci, abbiamo della. volontà, nostra. Stabilito il principio 
scorto. elettivo come base politica di tutte le isti- 

Noi assicuriamo la Riforma che non tuzionî, non ci sarebbe mezzo di arrestarsi 
mettiamo « in dubbio la buona, fede di nel mezzo del cammino, Il principio richie- 
« uomini onorandissimi, che havno. diritto derebbe la più «ampia applicazione. Dopo i 
« di ‘esser crednti quando: affermano .il presidi delle provincie vorrebbe il: preside 
« loro pensiero. » dello Stato., Ciò è tanto vero cha i fodera- 

Non dubitiamo della buona fede di chi listi italiani. non hanno ‘mai celate le loro 
vagheggia i presidi ielettivi;. so no dubi- | sitipatio ed idee repubblicano. n 
tassimo, sarebbe’ dignitoso »il disputar con Senonchè la Riforma o non cì sembrà 
asti? aver'‘un’idea miolto precisa di ciò che vo- 

Quello appunto. che maggiormente ci gliono i sui amici, ovvero comprende ossi 
turba più che non ci sorprenda, è la fede medesima. quanto. sia. arduo. il difenderli. 
imperturbabile de’ promotori ,, dî. questa Dopo” aver fatta l’apologia del presido e 
estemporanea idea. Jbttivo essa sî fa oggi a dimostrate che'al 


Se avessimo contro di noi de’ partigiani | prefetto disconviene l'esser presidente della 
della federazione, se dovessimo combattere 


deputazione provinciale. 


Finora non sì è 


un partito avverso all’ unità nazionale 0 |. A ma passi, signori. 
proclive al sistema federale; la: posizione | trattato di questo. . 


degli uni 6 degli altri sarebbe ‘così decisa | . S0 si vuol portare la quistione su questo 
che l'equivoco non potrebbe trovare scusa, | terreno, la discussione sarebbe presto ter- 
perchè l’opinione de' due partiti essendo a minàtà, nè è la sinistra che dovrebbe van- 
tutti chiara e ben) definita, ogni pericolo tarsi della proposta, ma buona parte della 
di abbaglio viene da per sò rimosso. destra, a cui. la sinistra ora si. accoste- 
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rebbe. Noi''sarammo ‘probabilmente ‘assai 
più liberali della Riforma, perchè ammet- 
tiamo: di buon: grado: che la deputazione 
prbvinciale si' scelga il suo. presidente ed 
il. prefetto, non, cì abbia ‘ad intervenire. 
Concediamo<altresì che: il. prefetto abbia 
ad' essere escluso dal Consiglio provinciale 
e.cha il. governo non.ci debba avere un 
coînmissarie: proprio. 

Noi accetteremmo in questo ‘il’ sistema 
belga, non: vedendoci...alcun. rischio. Se- 
condo' questo! sisteima'i. deputati» provinciali 
sono dalla provincia stipendiati 6 non pos- 
sono, far, parte; del Parlamento. , Il. Belgio, 
paese di buon senso, ‘ha: compreso: che gli 
uffici gratuiti‘ costano generalmente ‘assai 
più di quelli rimunerati., che. da’ deputati 
provinciali î quali lavorino gratuitamente 
non si può pretendere quell’assiduità di fatica 
che;a’ nostri.tempi, è indispensabile per.molti 
e complicati’ servizi © pubblici; che il 
giovano, avvocato il quale aspira’ a tale 
ufficio, è forse. mosso..dal. pensiero, di. gio- 
var a sè, facendosi ‘rappresentante. e tu- 
tore degl’interessì di coloro che hanno im- 
prese o liti colla provincia. Laonde ha pre- 
ferito: di stipendiarli, ponendo în: pari tempo 
delle guarentigie alla loro, nomina. 

Vuolsi. introdurre fra noi questo sistema ? 
Sarà un’ aumento: di spesa per la. provin- 
cia, ma si potrà sperare cho i suoi affari 
saranno. meglio accuditi. 

Però non confondiamo, come fa la. Ri- 
orma, due cose distinto: 

Il programma della sinistra ha per base 
un preside elettivo: della. provincia: 

Vi sarebbero quindi: due capi, il presi- 
dente del Consiglio provinciale, nominato 
dal Consiglio stesso, ossia, eletto a due 
gradi, .il primo dagli elettori, il secondo 
dal Consiglio ; ed il preside della provin- 
cia, nominato direttamente per suffragio 
umiversale. 

Il governo. come sarà ‘rappresentato ? 
Dal prefetto? Ma che fa il prefetto di fronte 
al preside nominato . per suffragio univer- 
sale? Quali sarebbero le attribuzioni del 
prefetto? E quelle' del preside? Se il pre- 
side è distinto dal' Consiglio provinciale e 
dalla Deputazione , che. se. ne Vuol fare? 
Sarebbe il' potere esecutivo: della provin= 
cia? Avrebbe un ufficio; impiegati; uscieri 
sotto. di;sè, tutta. una burocrazia ed una 
spesa non piccola per la provincia intanto 
cho lo Stato ne sosterrebbe un’altra pel 
prefetto? 

Questa della spesa è però una quistione 
sécondaria, per quanto’ rilevante debba pa- 
rere ai contribuenti, dirimpetto alla qui- 
stione costituzionale @ politica. 

Se mai un'idea così singolare avesse a 
prevalere; il governo non potrebbe! più 
avere un prefetto a capo della provincia. 
Non solo la sua dignità scapiterebbe e la 


le cagioni di lotte @ 


elettivo. Ì 


I presidi elettivi 


senza nemici. della 


desolata tanta parte 


gresso , l’esercito © 


tanze e governatori 


forse il presente 6 
zione? 


giudichîno. 


MriAno, 8 febbraio. 
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APPENDICE 


ASTRONOMIA 


suo primo apparire, si tien dietro al suo trasfor- 
marsi; alsuo svolgersi successivo, è il migliore 
che si possalseguire nello apprendere una scien- 
za; sì ottengono per e550 idee ben chiare e pra- 
ciss)i al'itiziorie si impara a 6onoseere lacvie 
\|\oeculte) chè ondueono alla scoperta del.vero. 
|-Praunhioférbmelr 4832: dimostrò che lo spettro 
{| delli lncevsolare: e delle: stelle. una fasela 
\llaminos® “soleata; trasversalmente, da righe 
oscure, le quali sono una conseguenza del- 


l’analisi spettrale — Îastronomia 
muova — Gli spettri delle stelle | 
— Le nebulose. 


iminosa 0 \|-spettroi 
asini dette pn spettro prodottodai vapori incandescenti di un’ 
‘| 'nîetallo dinvese una fascia vscura interrotta da 

î | righe luminose; :le quali channo'caratteri spe- 

pe pr co spettro alla natura della.sor- "a Ripieni PA point #0 
‘nomo n i cui | i i ì ti ;i che si 

il non può:toecare; di cui l’essanza Questi: caratteri s0n0 così mareati ;i che si 
enti pur a ignota’ Ai che. sfagge ad |-possono! facilmente duiemenii metalli pi 
| alteo' senso lasciando solo uua impres poster sed mezzo dello. spettro . dai 

n sul'nostro occhio, hi liuto dare |.medesimi' p : TI SIA 1 A 
pe fagace ti dei vince ao alt " | Per arrivaresda queste cognizioni all appli- 
i “chel la chimica cazionerloro-allo, studio dei secpi Tazinnai era 

ì i ‘analisi di : anieora: mi «passo; bisognava seo- 
corpì terrestri par Mezzo dell'analisi diretta? cenare SPE Slogan SE 
H ati: da Fraunhofer .e, da 
‘Wheatstome; Qui si apre uno di quei periodi, 
che'qusi sempre si incontrano. nella, storia 


moderne; ed è del più grande interesse trae- |‘ 
ciare la "via per la quale lo spirito. umano è 
arrivato. alla medesima. = | 

Questo ‘indtvdò pal quale si prende un'idea al 


pore;, e, si fa, passare, atttayerso. al medesimo 


autorità del ‘suo rappresentante sarebbe 
annientata di fronte d'un capo eletto per 
suffragio universale, ma infinite sarebbero 


quali succombente sarebbe sempre il rap- 
presentante governativo. Le più abili di- 
stinzioni e le:.separazioni «.più) accurate di 
attribuzioni: non -warrebbero ad antivenirle. 

Ciò è tanto’ vero, che ‘non v'ha-Stato în 
cui sì amméttano codeste due autorità. 
Dove a capo della provincia è stabilito un 
preside eletto per suffragio. libero de’ cit- 
tadini/, (ivi il governo non ha nè prefetto 
nò intendente, ‘e dove ‘il governo ‘ha un 
prefetto od un intendente, ivi è 
come. assurda l'istituzione d’ un. preside 


- Ed» eccoci ritornati |-di necessità. al. si- 
stema federativo con’ tatti i suoi pericoli ; 
eccoci sul pendio della repubblica federale. 


con altro sistema politico, La storia delle 
Costitazioni 3-1 ‘per'‘frovarlo. Non' discu- 
fiamo le intenzioni ; esaminiamo i principii. 
Le conseguenze ne sono inevitabili. 

- Si vorrebbe trascinarci sulla via percorsa 
dall'Unione americana. Ivi gli Stati hanno 
la rappresentanza nazionale che elegge il 
suo presidente, come: noi abbiamo il Con- 
siglio provinciale che nomina il presidente 
nel proprio sno. Hanno il’ governatore 
eletto dal popolo, come le nostre province 
avrebbero ‘il preside. 

Or ci sì dica di'‘grazia se un tal disegno 
potrebbe essere accolto coma cosa seria. 
Chi non ne vede i pericoli? Se gli Stati 
Uniti, costituiti da quasi un secolo, potenti, 


sorvegliare nè all’ interno, nè all’ estero, 
hanvo dovuto attraversare una crisi tre- 
menda come la guerra civile’, che ne ha 


sarebbe dell’Italia, messa insieme da nove 
anni, e con tanti nemici che la iusidiano? 
Hanno potuto. il: potere: centrale, il con- 


antivenire: la ribellione? Alcune rappresen- 


d'accordo di resistere al. Congresso ed al 
Presidente; non minacciano la Repubblica? 

Ed è a questo bell'esperimento che ci 
invita la sinistra per vaghezza di novità, 
per rifare da capo: ogni «cosa; mettendo in 


Riflettano gli nomini savi a questo pro- 
gramma. tanto vantato della sinistra , è 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


quanto offte la nostra città di più eletto nel- 


N42. 


pia po ASSOCIAZIONI ‘SI'RICEVONO 
irenze all’Ufficio del Giornale, via S. Gallo, n. 81, piano terreno. In To- 
rino, all'Ufficio succursale dei giornali, ‘via delle Fina ) 
a priest di mlt i dol giornali, ‘via delle Finanze, n. 19. Nelle pro- 
‘A ‘Parigi all' Acence.Havas, rue J. J. Rousseau, n. 51; a Londra,  Detisr 
Daviss et :Cowr., Finch-Lan il; End’ 1 i 
Prog er 0, Combilz;; a West-End 'Branch,. n. 1; Cecil 
Le lettere ed i reclami devono essere inviati, i, alla Direzi: ior- 
nale. — Non si restituiscono i sero TANN A pa 


Per_gli annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d’annunzi sui Giornali‘ di A. Danre* 


Fennoni, agente ‘commissionario, via, Cavour, n, 27. 
otite iaia bara niPLAGi Hi x atrata 


Gli'abbuonamenti' che st prendono per l'estero devono pagarsi: in oro, 


I° aristocrazia ; nelle*scienze , ‘nelle ‘lettere e 
| nelle ‘arti, vale:a dire con'un concorso assii 
i numeroso, ‘aveva luogo stanotte ‘la seconda 
festa da bullo datasi dal nostro:prefetto ,- si- 
gnor conte Torre. L'eleganza e la ricchezza 
delle toilettes delle nostre signore , ‘aceresce- 
vano la loro bellezza, sfolgorante tra'le gem- 
me e le ‘bellissime ‘ acconciature “delle capi- 
gliatureve delle ricchissimevestimenta. Tutti 
sanno che il’buon gusto delle signore mila- 
nesi :è proverbiale ‘in Italia; ‘pere1ò spero che 
non si dirà un’esagerazione la mia se vi af- 
fermo cha-la\ riunione di quasi 150 di queste 
elegantissime dame, ‘era per se stessa ‘uno 
di quegli.spettacoli imponenti.che capita assai 
di. rado d’ammirare. 

Non so il:mumero preciso degli intervenuti 
alla fasia; ma, approssimativamente, mi pare 


di ‘antagonismi;, nelle 


sbandita 


sone, Il conte ‘e la contessa Torre fecero gli 
onori: di casa: con quella squisita .cortesia e 
gentilezza propria della. elasse più eletta e 
distinta. I.bei modi el’ affabilità della ‘ con- 
tessa Torre, ‘nata baronessa Cessa Gambadòro 
di Manfredonis, ‘incontrarono le simpatie ge- 
nerali! È 

Il ba Îî protrasse sino alle ore sette: del 
mattin în cui finì il cotillon, al quale 
presero pafte più di sessanta signore che si 
ebbero tutte un piccolo regalo aiverso, con- 
sistente in'iscatole: dì contetture, in boccette 
di essenze odorifere, e altri gingilli. Il buon 
umore e: l’allegria furono indivisibili ‘compa- 
gni di questa festa, alla quale mon mancò la 
splendidezza dei rinfreschi', nè la sontuosità 
degli addobbi. 

Davanti a tanta profusione, a (tanto lusso, 
a. tanto concorso di persone, permettetemi la' 
domanda, :se sarebbero possibili questi conve- 
gni in eui:si affratellano tutti i cetì sociali, 
se venisse spinta la mania delle economie sino 
all’abolizione delle spese di rappresentanza, e 
volendo ‘anche ammettere che esse siano man- 
tenute nelle miserabili proporzioni d’oggidi, 
se sarebbe cosa tanto facile il trovare dei pre- 
fetti, come il Torre, che siano in posizione, e 
quel che. più importa, disposti a concorrere 
col proprio, per mantenere, anche nelle for- 
me «estreme, ‘alto il prestigio delle autorità 
che rappresentano il governo? 

Abbiamo giornate quasi di piena primavera. 
Dio voglia che il bel tempo continui per tutta 
la sittimana; giacehè ciò equivarrebbe  sol- 
tanto pel carnevalone,.a porrare nella nostra 
città pareechie centinaia di mila lire; molto 
più poi che anche a Milano ora il brutto tempo 
lascia assai gravi conseguenze. Credo che sia 
stata un’idea speculativa del sindaco Belinza- 
ghi, quella di diminuire d'una quarantina di 
mila lire la. spesa della città nella pulizia 
interna. Così abbiamo il fango ed il pantano 
‘a ‘proporzione per più giorni. L’ umorismo 
contro questa grettà economia mon fu rispar- 
miato; e siecome incomincia ‘la. moda degli 
stivali‘ alla seudiera, così si pensò di battez= 
tezzarli: stivali Belinzaghi! 

Un mio amico di Bergamo mi manda una 
lunga relazione delle feste e dell'accoglienza 
chè il collegio di Martinengo fece al deputato 
or ora eletto, e ehe, come sapete, è l'onore 
vole G. B. Cagnola. Questa dimostrazione in 
favore del governio nella questione delle inter- 
pellanze sul maeinato, mi pare assai signifi- 
cante. Gli fu presentato un indirizzo a nome 
degli elettori, nel quale trovo assai notevole 
il seguente passo ; 


non sono conciliabili 


sua .indipendenza da 


per quattro anni, che 


la marina nazionale 


locali che si mettano 


l'avvenire della na- 


— Frammerzzo a tutto 


n [i 


Angstròm, Stewart si avvicinarono molto alla 
scoperta. di questo nesso, ne videro questo 0 
quel carattere, farono, in possesso d’una parte 
del vero, evi sarebbero interamente perve- 
vuti fino alla loro naturale e necessaria con- 
seguenza. Era riservato a Kirchhoff l’ouore di 
questa generalizzazione. 

Essenzialmente Ja scoperta. di. Kirehhoff si 
riduce a ciò, che.da uua,data sostanza ven= 
gono appunto assorbiti quei raggi. medesimi, 
cui. essa, emetterebbe se fossa in istato lumi: 
noso. : Così: il:sodio, allo stato, luminoso pro- 
dues. nello spettro una riga gialla caratteristi: 
caz; se inyaca,lo si, mantiene allo stato di va- 


fissate le posizioni di 


un. raggio, luminoso, prima, che questo rag: 
giunga il prisma,,esso, produce nello spettro 
una riga oseurà là. dove, prima. ne produceva 
una gialla; la riga luminosa di. prima viene 
cangiata rovesciata in una riga oscura dappoi. 
Per .tal modo .se io. giungo ad osservare con- 
temporaneament®, a .giustapporre lo, spettro 
d’un metallo e quello d'un altro corpo luwii- 
noso, del.sole, d’una, stella ad esempio, e trovo 
che-una riga oscura, di questo corrisponde ad 
naa luminosa del primo, potrò, dedurre ne- 
cessariamente, .che, il raggio. luminoso partito 
dal sole, dalla stella, ha attraversato, un’atmo- 
sfera contenente vapore. di quel metallo stesso. 

Su questi fatti fondasi un’ astronomia: che 
potrebbe chiamarsi nuova, 4 studia la natura 


[mentale 


Pitagoriei, il fuoco 
hanno a, dice il vero 


asseluta ignoranza, € 


e la composizione dei corpi celesti. Finora 
l'astronomia aveva indagati i movimenti . dei 
pianeti, ne aveva ponetrate le leggi, :e spin- 
gendosi fino alla causa. dei medesimi aveva 
ereato il mirabile. edifiio del sistema solaré, 
al quale la nostra terra appartiene. Essa aveva 


diata la variabilità del loro splendore, dili- 
gontemente annotati i movimenti, delle, stelle’ 
doppie, ed:.estesa a tutto l'universo le leggi 
della.gravitazione. Ora: essa analizza inolti 
la materia onde tutti i corpi celesti risu'tano. 
L’astronomia di Ipparco, la. quale 
Sidera cuncta notat tacito labentia coelo 
ha visto, sorgere al suo fianco, @ in pochis: 
simi anpi farsi veramente grande, unà scienza 
nuora, che, coh Dad Ja ed espari: 
; e risolve Ié quistioni, prim: 
d’ora ela alla fntsia ed alle agtrattà 
meditazioni dei, filosofi. Tutte le scuole gre- 
che ,, a cominciare dalla scuola ionica fino a 
quella degli. Aristotelici, ura 
dei corpi calesti le idea le più strane, I cieli 
lapidei di Anassagora, le sfere afmoniche dei 


di appartenere alla vera 
persuasa della loro erroneità, tuttavia la scienza 
moderna, per quel che riguarda la. natura 
degli astri, era costretta a, confessare la più 


6 meno verosimili. L’ analisi spettrale è ve- 
nuta a colmare questa lacuna. Il positivismo 
fu più ardito, più fecondo della fantasia ‘e 
della meditazione astratta; ha con sguardo 
sienro èd anto penettati i più grandi argani 
della fiatura, ed aperti a se stesso campi in- 
teramente nuovi ed inesplorati. La materia 
coi suoi caratteri di contingenza e di muta- 
Dilità & vahùta a popolare le sfere; in grazia 
dell'astronomia, l’univetso tutto ion è che 
matéria è movimento, \ 1 

L’analisi spettrale hà cominetato dallo stu- 
diare il sole, nd vè a stupire. I popoli. sel- 
vaggi adorano ig mirabile, gl’ineivi- 
0, i 


argomento. di 


moltissime stelle , stu- 


Y hauso fatt 


scienza non poteva ‘svitratisi a questo setiti- 


mento tiniversalo, che la benefica mflutnza dei 
raggi solari ha ‘in ogai tempo risvegliato. 


almostera, la eWi altezza supera “da dieci a 
dodici ‘voltè il diametro del globe terrestre. 
Ia quest’'atmesfera mobile:, luminosa, infuo- 
cata; lanilisi spettrale ha seoparto che esi- 
stono ‘vapori di molte fra le sostanze sparse 
sulla terra, èutne ferro, ramo, magnesio, zinco, 
cobalto. Com”8 naturale, l'argomento della 
costituzione fisiéa del sole tion fu finora esau= 
rito, nè tutti, sono ora a noi noti i compo- 
nenti della massa solare. Alenni di quasti ri- 
‘irssnno anti per sempre ignoti, e sono quelli 


avevano sulla natura 


puro degli. Aristotaliei 
da gran tempo cessato 
ra scienza. Ma sebbene 


limitarsi ad ipotesi più 


che ssremosstati poco -lungi»dalle mille per= » 


Il sole ‘è ‘circondato da ‘una vastissima 


_———T‘oq$w-.romsterm 


|’ Siréearono 


P. 


«-Noi -erediamo -ehevil-passe-reclamiora- 


dai suoi rappresentanti \di rlasciar de parte le; 
continve gare pulitiche per entrare.in, un pe- 


zione ; fondamento seardinale «petali na nas 
zione prospori ‘e@sia ‘i grado + di ‘far nispat= 
tare la propria libertà. Soltarito eoll’ordine, 


colla moralità nelle pubblieta ammniiisftezioni," 


eol.layoro.calmo.ma_pergistant?, ;6,.00Î 16065: 


sari sacrifici, si giungarà asdare-migliore.in=: 
dirizzo alle finanze e ad ingenerare megli! 
animi quella: fidueîa, »senza vla»quale levica-- 
poste, le leggi, le riforme non giungono mai: 


a mettere salde e vigorose radici. » 
«Jacamminandosi prasto;. come. speriamo, 
su.questa.xzia, gi, sarà liane, qualunque,sacri 
ficio, e voi di. questi. noslgi: sentimenti sarete 
costante. interprete presso. il governo del Re 
ed innanzi alla Camara. * f > 
Jo «rado che da questi sentimenti, asposti 
sanza frasi sonore e rimbombanti, da un.co- 
mune di campagna., abbiano da impirarvi 
molto anche parecchi di quelli delle città. Ho 
voluto riferirvi quelle frasi. perchè onorano 
assai chi la ebbe in animo e.quegli al quale 
sono; dirette, s 
NaroLi, 9 ifebbraio — Tatta la popalazione 
du Nipoli a Resina sara jori accalcata sullo 
stradale in attenzione del Re che doveva aa- 
dare a visitare lo stabilimento di Pietrarsa è 
gli seavi di Erdolano, La bandiere nazionali 
sventolavano da tutte le case situato sul pas» 
saggio del corteggio reale «e la guardia na- 
zionale colle rispettive musiche e.con a capo 
le raris autorità locali, ficevano ala longo 
la strada, Varso le 8:antimeridiane la vettura 
del Re comparne all'ingresso di S.. Giovanni 
a Teduecio. Fa ono scoppio di appliusi @ 
di evviva, che durò, si.può dire, per tutto 
il tragitto fino alla porta dall’opifisio di! Pie 
Si M. ora accompagonta del principe Um: 
berto, dai ministri Menabrea, i, Riboty, 
Da Filippo 0 dal viceammiregiio Provana. 
Alla poria dello stabilimento sì trovarono a 
picoretla i cav. Macry a -Welg, Henry @ Fon> 
tana, Appena il Re, col Principe pose piede 
nell’opificio, noù fa più possibile di trattenere 
gli operai e la popolazione wccalatà sl di 
fuori, di prorompere in entusiastiche atcla- 
mazioni. Il Re percorse a passo a passo ‘quel 
grandissimo stabilimento \e si compiaeque 
moltissimo mel vedera i lavori iniziati e eo- 
tale perfezione da affeancarei in molte parti, 
dal ricorrere alle industrie straniere. Diffatti 
ammirò moltissimo una macchina a vapore 
della forza di 900. cavalli. che ri si sta co- 
struando per la mostra marin militare, e fa 
ben lieto di farne i meritati elogi tento agli 
amministratori dello stabilimento «quanto ai 
direttori tecnici di #sso. (At ritorno visitò 
puro la succursale di Pietrarsa stabilita ai 
Granili e sempre con uguale compiacimento: 
Da Pietrarsi; werso de nove; mecavasi agli 
servi d’Ercelano situati a. Resine, ove éta ri- 
cavuto. dal. senatore Fiorelli, dal segretario 
del Musto cav, Niccolini e .dall’ispettore degli 
senvi signor Da Petra. di-Re; il Principa è 
tatto il seguito .discasero  megli scavi. sotter» 
ramei; e quivi risnliti, si portarono ad inét= 
gurara gli scavi. nopelli. che. dal governo. si 
intraprendono sopra ma suolo sresentemente 
sicquistato verso là marine, Ivi il ministro di 
Casa Roale, marchese Gualterio , annunziava 
al Fiorelli ed agli astanti ;.in. ua. forbito di- 


scorso, avare il Re detiso di dare 4. 30,000 | 
sola sui lista civile per dn continuanione de- | 
gli scari di Eeeolano, interrotti fin da Carlo HI | 


per mancanza di fondi più ehe per altro. Inol- 
tre annunziava avere abito S..M. un pasto 
gratuito a sne spase nella scuola archeologica 
di Pompei. 

È inutile che ic. vi descriva l’ entasiasmo 
con cui fu ascolto mon solo dagli astanti, ma 
da tatto il paese così grato annunzio, ‘poichè 
l’interrozione, dagli scavi era lamentata da 
Amtti gl'intelliguati,, a la ripresa di quai la- 
veri. va anche.a dare a. Resina \ed alle po- 
guaio! dai dintorni muovi.e cospicui gue- 


Vittorio Emanuele nel ritorno a Nipoli trovò 
duplicata la popolazione sul suo passaggio, e 


«gli applausi «he wi sicoveito farono più vivi 


riodo di ordinamento infermo, che, permetta calano, i. contedini, del dintorni vavévàn 
l’assatto d'una buona e regolare amministra») J 
«passaggio del Re, 0 


@ più entusiastici ancora. 


Durante la sua fermata a Pietrarsa ed Er- 


I 
sciati.i loro Jawori eempestri trolanii al 
da buona uitolizia (dla ri: 
“presa degli scavi avera siù pragpaute îl cor 

io reste. x i. Î 
Mat iarate a Nepoli tate mudificenza  sovrant 
prodoasa la più favorevole impressione in tutti, 
una specialmente nella numerosa classe degli 
artisti ve degli amatori dell’archeologia. I gior- 


snbli \della* sera: tosto andarono a gara por 


“darne notizia 21 pubblico, e quando il Re col 
Prineipa comparve, Ta bale 2 Bata, to 
resazsi.al ballo che il Municipio dava a Vit 
torio Emanuele ed si suoi figli nél locale d' 
Tarsia , trovati Ggti tuftd Toledo gHmità 
digerito ‘dosidurosi di: fari: ad essi ud’ ov» 
zitine cntusiastion. Diffatti da S. Ferdinando 


fino. al: palazzo Tarsia la vettura Feale (era, 


scortata. da cittadini con fisccole @ da una 
folla compatta di popolo che “non ‘Fistitati 
dalll’acelamire il Re Wi Paliticipi. La popo- 


dulla ‘strada dovettero, la-wettore, andare val 
passo, Appama il PAREiDea dando il braccio 
alla principessa io arita, compatte col Ra 
è colla Casa mifitàtà fila portà della salà di 
ballo, le 4 è più Willa persone che vi sì tro: 
vano ‘prorupperò im»replicati evviva ed in èp- 
plausi fragorosi, .Il Re. ed i Principi grano vi 
sibilmente commossi. ARSA 

La magnificenza del locale destinato al ballo 
acerescevà solentifti alla dimostrazione. IL Res 
commosso, strinse fortemente la mano.al sit4 
dico! Capîtelli, @! pobeiiin ségad.dirsna | pir- 
ticolare soddisfazione : decorayalo. . dalla .«om- 
rrnda dell'Ordine mauriziano, È "cri insegne 
facavagli rimetterò all'istante tnedesimo. 


hA VENDITA: DIBENI FICLESIASTIOL 


A compimento de’ tagguagli dati mel foglio 
del 5 cotrente vintorno alle »operazioni del: 
Vasso-acclasiastico,: pubblichiamo il prospetto 
di quella del mese di dicembre 1868. 

Îl prezzo dellé aggiudicazioni fu di lira 
5,999,007. 

Lé somme figato su 4649 lotti farono di 
L.‘8,759,036 64, 

Per.le scorte furono incassate L. 103,767 18, 
per mobili L. 24,848 40, per interessi lire 


536,050 575 ini coniplesso ‘È. £423,703, dî. 


eni L. 3,526,800 in obbligizioni dell’ assé 
occlesibstico e L 3905903 ‘in biglietti di Banca 
e eodole dell'imprestito 4806. si 

Dal 26 oitobre 4867 al 31 dicembre 1868 
i beni aggiudicati rappresentano la somma di 
L. 218.10 990 Bg. oi i 

Lé somitie încasraté dscesero a L:./85,914,6160 
eucoù de scorte, mobili il interessi a dire 
89,896,152, di eni. L,,84,134,400, in obbli: 
gozioni e L. 5,761,952 in biglietti di Banca 
e cedole dell’imprestito nazionale. 


STAMPA, RUSSA: 10 
Sì legga' alte Gascitta di Mosodr ciobli 
Noi sfmpatizzidiiò vifariente 007 Sentimenti pat 
Ariotivi del popolo gredo, ® comprendiamo qual dos 
Lore: nera Ta EA podenda i oo) “ipa: di 
sì, ricadere so logo odioso del ‘ari 
W c{O all fi ada Ori "O 1 
Sroita di tre'andi; nbrdtimano, moi noù posianid 
Gr AC 
n) rdonabile s@ ‘riffutasséro di 
colpa i dedi dale Cia” Guai 
o j. per guanto isia spiacevole;, non. contiene 
nulla, d’pmili he, porti alla di- 
gnità dela par preti do | 
Gli Stati, come gl’individui, devono in cèrté ci- 
-còstanze saper. dòmsinate i doro più legittimi risen- 


gimenti. Non agioneyole lottare con- 
tro' ost di Lodi ROnteBii Fà d'uòpò saper atten- 


a Russia stessa può servire d'esempio ai greci. 
Ten anni or sono;-Ja-Russia aveva, senza dub- 
io, ben, maggiori.risorse per continuare Tra 
di quelle che la Graci n ne Abbia att ente 
per impegnarla, è noridimene il nostro governo si 


(è deciso ad accettare la pace di Parigi. 


— 


lazione aòt vedsì compitta ; vche pet: un. térriò; 


dere, per prepararsi in silenzio, i metti di Sapt- | 
rare questi ostacoliy-4alvolta. persino fa d’uopo in- | 


dietreggiare alquanto, onde poi superarli con un | 
so arto E RIA 


3 


La Russia ha essa pordulo perciò. qualche cosa 
della sua forza e della sua dignità ? asi nostri 
contemporanei, i nostri discendenti De oro 
forse-zendere... piena». giushizia.A. 13 E 
naffione the hauno mati Boni SE VE 
dito di modefazione e DEGTAI sf a 
doi la storia moderda mon Q!tre 8 me- 
ti d'esompi dato sfgsso: genera è.che devonp.ser- 
vire di lezione? —. È a S 5 
Fotse che T Italia avrebb@' poi giungere alla 
sua situazione attuale se non Sì fosse sottoposta più 
d'una volta’ alla forza degli avvenidientit. de È 
Vittorio Emanuéle non sì fossé to de ci 
pace di Villafranca, sarebbe egli ora re d' Italia 
È che cosa sarebbe'in questo momento la Prussia, 


ruella Prussia che non è mai s2zi&-@, Che Yuo" 
aver tutto, se ad Olmiitz ed a Francoforte essa 


CISA uinibare a Sidowa 


vincere éd umi 


entusiasmo naturale, consi 
preda ‘guerrà alla’ Turckia e 
Gi rif 

questi consigli pernieiosi. 

‘Turohia hanno cagionato, un danno .ircep: 
commercio, greco, © 


cia. Ma una. guerna non 


néticò ‘dieci. volte 
ginto «dalla. maggior 


zionale. 


Sarebbe ‘mostrare ‘al 


| saprà dar 


| via prodenté ed uigualimiente lontana da ogni estre: 
| mità. (Ch’essa ‘accetti. senta esitara,la sentenza della, 
Conferenza. Essa può farlo. senza onta e senza di- 
sonore, grazie alle concessioni che la Russia ha' 
potuto stràppàrs in. suo: favore daî suoi nemiciè |} 
Ch essà segua 1’ esempio della Russia ; ch’ essa: sì 
concentri in sè stessa; che si fortifichi e trasformi |! 
la sua situazione interna; che lasci compiere là 
loro opera di distruzione ai germi dî morte che || 
rodono l'impero ottomano ; che abbandoni al oprso 
naturale: degli ayvenimenti la cura di finire Ja crisi 


che travaglia la Turchia ! 


Ogni intervento preseritenignte | nom: servirebbe 


ad altto che a prolungare i giorni del. moribotido. 
Di fronte all'agonia della Turchia, si pnò attendere 


Grecia vuole assicurarsi la parte che la spetta in 


quell’ eredità, ion bisogna ch'essa sviluppi in sè 


stessa i germi corruttori, bisogna ch’essa li soffochi 
e.oh’essa acquisti il diritto al rispetto ed alla fi- 
ducia dell'Europa cen una condotta saggia e pon- 
derata. 


Dall Italio. Militare del 9 togliamo il se- 
guente ordine del giorno che il generale Ca- 
dorna, cassando dalla miss'one #ffidatigli. 
emmmava alle tiuppe da ‘lnî dipamdenti: 

Ufficiali, sott'ufficiati e sotadti delle' divisioni di 

‘ Bologna ‘è di Patima: © ? i 
È col dicilidrartii conterito di voi sbniv/Pco delle 
getiéràli testimonianze e dell’ iniversile' cosciànza. 

Le fatiche, le prison dale cia; mesta inole 
mente ione, le avete, sopportate animo ga- 
pes dgi solo pensiéto ed tento di sodico 
all'in dorére, sebliéne penoso; perchè esatoitato 
Werso concittadini, traviati: È , 

Onore a voi, onore ai vostti capi, dai quali 
Sibte si'imfestrevolmente è patriviticaniente guidati 
eù'ixispiratio (vin 5! 100 à 
lo Vol-tntti in ogni contingenza siete sempre eguali 
a voi stessi. 

Parma, 31 gennaio 1869. 
3 TM Mmogotenente generate 
comarid. interinale delle truppe nella Media Italia 
R. CApornà, 


ala meili 


Verî; strive ln Gazzetta Ticitese dall'8, Pas- 
Sambléa senmunele di-Lugano;: con. mu solo 


‘picipalità per la gole essa < è aptorizzata 3 
< trattire pi a Stipulire, sdlvo Mattca. pra 
< contributo di Lugano, che insieme coi eon- 


4 PIA, to, davanti a. 
cm ia 


Si0devàqoitidi deplorare di' vedere im questo.mor/{ | 
iigi i, i daltronde ad un | | 

mento, certiigiornal greci, Riboya ina rst) 
i emi ;, in°6aso 
to, d'una rivoluziere. È .da|sperarsi che la: 
maggioranza del: popolo, greco, , saprà, respingere 


hanno completamente esausto le finanze della Gre 
in farebbe altro che precipi-. | S 
Itaro Ja, pazione; greca in.una rovina, comp) lota. Vo- 

ler lottare senza risorse, e senza, danaro confro un'| | 
più forta e Che inòltra è ‘appog= 
parte delle potenze europee, 
sarebbe lo stesso. che commettere un suicidio. na- 


| Voler attizzàre' il fuocò' della rivoluzione e tentar 
di rovesciare mim: giovane monarca affezionato; alla, 
| sua: nuova patria, sarebbe colmaré i desideri for- 
mali dai più accaniti nemici della ‘nazione greta. 
A mondo che la: ‘nazione greca 
non è-ancor matura per l'indipendenza, Le notizie. 
| da Atene ci danno Inogo a credere che la Grecia 
| prova di buon senso e prendere una |; 


trangnillamente lora. della successionè, 6 sa la | N 5 
DI AR ; \ Inogotenente di vascello Zicavo Pietro, nave am- 


vota contrario; adottava la proposta della mu: | 


«tributi proporzionali degli altri comuni e lo- 
CErnta spaetalmente 


rovia Lugano-Chiss: Î 
citata ferro quella Ghiasso Comarlata, ‘Meat 


ione con. quella Chi > 
di RS solleciti la essouzignor.a > 


Ur 


la seguente situazione del regiormaviglio car: 


il 207 mato al 20 gommaio 4869 3». 


DivisIoNE NAVALE AMPRICA MERIDIONALE, C0- 
mandata dal capi 


Fmi TETI 


fuoggtenente: di vascello i 
"imogoteneto di, vascellò 
Dc gine DO. 


7 Nati Divensitin® 
| Vasoello misto 


re gg er ca 
ite'di’Cò 9 I Santo Andrea, destinato per la scuola, 
TI nbstro corrispondente! dil'Costanitinivpoli fa be- scello DAL Santo, Dire Ca Tiro 
isso matin s i provvedimenti dti dela He Sanmionier si peri 
0 irreparabil 


marinai 80 


mista 


Frega! LA 101 
cello Ca ce Raffaele, alla Spezia: © 
Frògata corazza! , a 
sata ta disponibilità a Genova-il 10, gennaio 1869, 


Frogata corazzata di secondo ordine Principe di 
Ilio? capitano di ‘eda ta Tovità partita il 
17 aa Napoli per Malta:, rovo «dovrà vessera am 
[messa mal bacino. .. 1") ip Cp 

| RSA Po di secondo ordine Messina, 
\edpitano di vascello Lampo, partita’ da Napoli ‘if 
161 gentisiio! per sorrg ove nur in bacini e, BOE 

| Corvetta.mista di prima. classe. Frin0:pessa, Uto 
ttilde, ca) jtno di fregata Carlo Nicchio. il 24 no- 
\vembré Li 

led il:27 9 md 
Gorvelta, mista di prima classe, San 
{capitano di fregata Mantese, giunta a I 
| germaio' 1869 per passate in disponibilità: | > 

| \Corvetfa mistà: dii seconda classe Caracciolo; 
\ varata a Castellamare il 18 gennaio. 


Giovanni 


gennaio è Venezia ‘per disarmare. 


| sposizione della scuola, cannonieri, : 
i pina a ruote di seconda classe Tutery, luo- 
| gotenente di vascello’ Benedetti, ‘giunta a Napoli il 
| 18 génmaivi per disammare; 5 
Coryelta mista, di seconda, classe Ettore, Fieran 
mosca, ca) tano; di fregata, P rsichetti Orazio, ar- 
mata in Venetia il 928° dicembre 1868:; ‘il 13 gene 
naio 1869: prendeva la stazione, di Palermo. 
Ayvisi a ruote di, seconda classe: Malfatano , 


miraglia del 10 dipartimento ; Miseno; luogotenente 
di vascello: Crapols: Antonio, nayei aramiraglia, del 
20 dipartimento ; :Tripolì, luogotgnente di vascello 
Foscolo Vincenzo, nave ammiraglia del 3° diparti= 
mento; Mofizambano, capitano! di vascello Imbert 
Antonio; in Ancona: I Pia 

‘Awviso a ruote di. prima classe Messaggero, ca- 
pitano di fregata Beker, giunto a Napoli al 19'gen® 
naîò, di fitofno da' Tunisi, (000 |< : 

Avvisi a ruote; di terza classe : Aquila, luogote- 
nente. di .vascello Trucco Gio; pr di stazione 
a Messina ;' Authion, luogotenente di vascello Corsì 
Raffaele, destinato a timpiazzato di Gulnariz nella 
stazione; di Cagliari; Sirena;; luogotenente, idi, var 
scello Rertone di Sambuy, di, stazione a Costanti- 
nopoli; Gulhara, luogotenente ‘di’ vasvello Lipa- 
Par Dal, giunto a: Genova: per fare: opera» 

oni; Baleno ; nerina di. vascello Mantesi 
Fegnoneeo + al traffico di matri fra Genova e 

pezia. è , goa 

* Trasporto: ad ‘elicei di. sectnda classe Zuropa, 
Isnanienania, di crascalio Milare A pienio; a Gopore, 
e sì di pone, a partire Re Napoli e Venezia. 

TAEGpURI a ruote di'tetzà classé? Indipendenza, 
Jaogritenente! di vascello Marò; jnì viaggio. per Ve- 
nezia;. Oregon., luogotenente. di. vascello, Cagli 
Francesco, a disposizione del ministero dei lavori 
pubblici pel ‘ collocamento ‘def fili telegrafici tra 
Sardegna e Sicilia. e) 
1 Rimorchiatore Galatafimi , 
scello Russo Giuseppe, a disposizione del coman- 
dante del 2° dipartimento. «O 


NOTIZIE ESTERE 


Si légge' nel Bollettitio "del' Journal officiel: 


« Il Senato francese si è oeenpato delle in- | 


che il sole non ha colla tdrra comuni, Lb 78- 
ini continuano Depia, e non è 
astronomi francesi, inglesi, t6- 

federazione del Nord, austriaci, 

si réé nell'India per istndiara meglio lo 
spettro del sole durante }l grande eclissa, che 
Yi dovara snecedere. Tutti i.grandi popoli in- 
Do) ti hanno in quell’oegasione inviate nel 
Asia Commissioni scientifiche; gl'italiani soli 
3 membri paia] ail Governo ed an- 
che il Parlamento non, *banpo Nella rtiente 
_tn'idea ben «hiara dell'economia ; eofifondono 
qualehè volta l’aconomia © La grip, Ad 
signi, modo, dagli studi spettrali. fatti finora 
sul, sole a sull noi dei Igo Fica: 
— 7yarono, sagnizioni d'uva grando impoftanza 
"pata Udia genarale della Ravina della 
mai a 1iel sistema solare. Una gran purta 

| p degli elementi «he noi conosciamo sulla terra 
esistono nel;s"la e in tutti. i pianeti. Qfesto 
© fatto è una Vara rivelazione; forss és59 f4 
CE toda uozoipi ehe si lasciano tropo fa- 


ti 


.——,cilmente guidare dalla fantasia ; esso racchiude 


| —’’‘“«però mna sognizione, chs pareva dovesse ri- 

‘ lumanera per sempre accuita alla mante nmatis, 

=. Ne la stelfo l’analisi spettrale ha fatta sco- 

PA per 7} importanti. In Italia Auici, 
PE 


Lone: mesi 

Do os jeechi hanno non poco 
ito alle medesime. Gli spettri delle 
5 son le sono ‘ price stalle bianche comé 


Sirio; a per quelle rosse come Aldebaran. 


Stcthîî fard ha potuto Stabilire pena bi 
ciali di spettri, ale quali si possonio VARA, 
Poche Gecezioni Patè, ‘gli petti di ritto le 


| stelle fitiora esaminati. Qualunque però ne sia! 
Pia fori; 


‘questi spettri hittiò ditadistrato, chel 
lè stalle ‘contingonò spa Qegli dementi ‘ele, 
Yi soniò nel stle è hellà ferrà, @ dhe inve 
le stella hanno ta Costittizione fisica inatoga! 
è quella ‘del solo. ‘Pat ‘tal Mòdo* le ipotesi 
Svoltà di Struve frellà Sua Astronomia stellare 


| guadagnano ‘di Fiosimigliar ta! Ogni sla è 


un sola ; sttbrmò all'ogni’stélla gravitano vorpi 
ossuri nello rtst0 nodo "thè Ta Teîta, Giove, 
Marte gravitazio attorio al nditào #0le; Bessel 
èol suo genio immortile è giunto a'seoprire 


uno di Quasti corpi ostuti, il sutellita di Stio; 
'tutté qui.ste stella cifcondate da innumerevoli 


mondi muovonsi nello spazio infiniti forfitndo 
fors» fra di loro na: sistema d'ordine stpe: 
riore. Così Ja inente diana, ia grazia della 
astronomia, concapiscà ‘l’nuiverso nella sua 
sconfinata yribdezzi, hella mir:bile sua co- 
stituzione, nulla grande varietà è maturi dei 
suoi componenti. © 

Fra quiesti componidti le nebulose da gran 
tetopo chiamarono ‘a Sè l’attefizione Uegli 
astronomi. Col cannocchiale si vellonò' Tabphi 
Hei quali wind tnassà di méterit gostmiftà, di 
în colora pallido ‘bianiéltiéeio siuile“a quello 
Cella via lattea quasi ‘una miuvo letta (debilosa) 
Fompe l’ossurità profonta del cielo, Queste 


| ed in Orione si incontrano le 


nebilloke si prestntatio’ sotto tattà' 16' forme, 


tegolara, sotto ttitte lu grandezza, di'iletiti 
[gradi di diathetro fina pochi steondi. Ta- 
[1 #a' col eannvechiale si +édoro nell’intettio 
| delle nebuloss brillarà stelle di diversa ‘graîi- 
derza5 talora invare ‘vedlesi' 4etso il centro 
[fia Parte più densa ‘è Itiminòsa intornò ala 


Coglié fa mébbia tonde, bianchidcia sfumanità. 
| Spesso Sticcelle coîì camboethiali potenti di 
scomporre in Stella quello che ‘con 'tantoe- 
ch'ali più deboli appariva come una tiebbia; 
Fi vede allora uù'gruppo ‘di mnumerbsissiitia 
stellà brillaro sul fondò #zzitro del cielo 
quasi tina ‘grani isolt dell’utiivà:so. "PAFi1. 
cune nebulose questa stomposizioné ‘Shetelle 
în mollo meno distintà ed'evidenté, tale però 
dè ‘lesciàfa inflevinare, éhò ‘esse Pisultano da 
inolitissimis stelle insite è ggrappite. Rimsn- 
gono però alette ‘nelvulose assolatamente ir- 
tesoltibili. Tule & la nebulozn di And-omeda, 
la quale anché riei camnocthiali più potenti 
apparve semiprò' cime und rebbià di forma 
Ovalè, ‘un pò” più detisa verso il'cantro. 

Vi sono Fegioni del ciglò ‘specialmente fie- 
o) ia opitie @ grappi di stelle ; ‘altre ne 

uéito Ti tersttente. Nella ‘regione dovè' si 
fidato To Schdlo di Sob.eila, il Siglttario 
è lo IScorp'Jnè, nella Vergitie, fn Andromeda 
nebulose più 


dalla fotrta cireolirò alittita fit: alla più it. 


(use, quasi‘ comé''intornò nucleo, si raè- 


Splendide ‘è le più:grandi» Simon | Marius:, 
Huygérs, Messier; William è John Harsehell 
hanno con una crra speciale studiati 

corpi ‘strani. W. Herschel" vi applicò. il suo 
ingegno superiora, 6 su di'essi fondò le-sue 
grandi vedute ‘stilla’ costruzione del’ cialo ;. le 
quali, ‘Giialunque ‘sid vil pregresso :avvenite 
ciellà scienza; rimarranno pur: sempre mari- 
vigliose. editi | 

Ma le corigsttare di Harschell, manto 
verosimili ; non avevano qual icistttro di 
evidenza è di riecessità richiesto’ dalle: scionze 
‘(maturali. La nebulose , specialmente: .le- mòn 
risolubili, timanevano sempre corpi di strut 
‘tara Inisteriosa 3 su cni molto si discorreva, 
poro sî decideva. Lo-spettromatro ha dato.d:1 
probleta ona soluzione indspattata. 

I inalisi spéttrale mostrò che de nebulose 
risolabili danno! uno Spettro analogo a quello 
dello stella 5 levirresolobili ‘in gran’ parte in- 
vece tmo!spettro ;:0n diffuso; risul. te di due 
0 tre righe lucide, sottili @ ‘ben terminate, 
simile a quello che si ottiene dai! vapori! in- 
candescenti d’an metallo. Haggins.trovò quasto 
Pr tutte le nebulose planetarie, ‘Sscchi.Jo 
{fovò pule ‘per la nebulosa di Orione. Questo 
fatto ditostia che le nebulose irresolubili sono 
in unto stato fisico totalmente diverso da «quello 
delle stelle e del sole. Le stile sono inistito 
di incandescenza ; «mettono raggi di Ogni 
Specie, e solo una parts di questi è assorbito 


f 


so, in congiun- | Lo quest cceasione 
‘firmare di nuòdvo i priacipii liberali da cui 


esstampa @ sulle riunioni Pamiiggo Feli di 


Pei _ DE 4 t 
IL 4 NAVIGLIO ARMATO © | 
"3a Rivista di febbraio pubbliea | eiot’anni, la prosperità & la grandezia. deli | 


i vascallogegti Manckyg alti 
è i egata Soldri 
i fato maggiore, capitano Ci cregnta DEI + 


Frogata mista: (Carlo nAiento ro Pron vas 
LANDO a soibrippina@ eoiiti i 
2h 1 RAP tra | gelo Mi La), di Rot i 


tal di primo ondineoRoma;>pas*!| Ain-Madhi; ad attaccare con 


51/600. fanti, 0) 


868 ‘partita daî Hong-Kong per Macao , i 
dello: stesso mese! ritornata a Hong-Kong. , 


Napoli il 18 


Cannoniera mista Confienza, fichiamata ‘il 18 || 


Gammoniera: mista Moniebello: alla. Spezia a;di- 


Jnogotenente di, va- | 


|| danaro, si era ‘disposti a non dare importanza 
| neppure a, questa notizia, Però a quest'an- 
|| punzio s° aggiungeva nome e cognome e in- 


|| séere ‘quell’intenzione. Ia \soguito a cid si 


tarpellazzo raalive/agli sett, genefai della | 
« Il governo colse quest'oceasione per sb 


«è finspirato nell’applicazione della legge sulla 


‘ehiarò che i violenti assalti di alcuni gior. | 
‘nàli non avevano alterata da fiducia della ma. | 
‘zione nelle ina su ‘eni riposano; dadi... 


Siniito adottò quasi all'umamimità l'on 
dirle ‘IVI giorno st quelle interpellanzo. » 
vI8ì legge mol'Monitore dell’Algeria : Diu 
%-Ls. precanzioni Fusi itari che sono stata — 
pen per proteggere il Tell contro Tp 


ioni degl’insorti non farono inutili. 


datesrore a-sedendo al, prestigio degli Ulad. 
Sidi-Cheikb,. hanno fatta UR pnt ca 
‘"« Questo suecessì avendo posto Îl colmo. 
falla sua atifntio‘, il nemico ‘raduna vi' sun, 
‘contingenti dispersi nel Djtbel-Amur; edild®, 
fabbrao egli ardisce venire, fra El-Aueta. ad. 
2 mila envalli.e || 
colonna di Sonis, composta sòl- | 
‘tanto da 700 fanti e 200 cavalieri. ho 

< Al suò avvicimaîsi, questa piccola colonna; 
\che’'non @a@ncira stata raggiunta dai Gums 
prende nia forte «posizione, e dopo un com. 
‘battimanto di due (ore, disperde i dissidenti | | 
‘che. fuggono nella dirazione dll’ ovest, lr 
sciando sul terreno ‘70 morti ed un gran mu 
mioro di cavalli. È r3143.30000 
* & Noî non abbiamo a déplorare dsl canto no. 
‘stro; alebna perdita. Due ufficiali td 


lotto soldati furono. feriti, Al. momento 
partenza .del corriere il colonnello di Sonis 
| preparava ad inseguire î faggiaschi colla ca 
| walleria ed ‘i fanti montati su cammelli. 
€ Questo brillante suceesso renderà la fida» 4 
cin allértribit spaventate «d. eserciterà sugli 
affari del Sud la p'ù infelice influenza. » _ 
I giornali francesi pubblicano il proelama | 
dell’ex-regina Isabella agli spagnuoli atinuni 
Ziatoci dol iligrito. Mo, essendo stato dieliîa. 
rato dpootifo, crediamo inutile d’ocenparcene. | 
La Patrie dell’ 8 dice ehe in lspagna si Nor 
rebbe .elaggare il signor. Olozaga presiden 
dell'assemblea costituente, ma il governo prov: | 
visorio preferirà di mantenerlo #1 suo posto | 
d'amBaskiatore ‘a ‘Parigi, dove ‘juò. rendete 
maggiori servizi. sb Td 
1Sì legge mella France: né 
#% Sappiamo quest'oggi che non soltanto 
gl’imperatori di Francia e di Russia hannò 
indirizzato lettere autografe al re Giorgio pet 
impegnarlo ad ‘aderire alla dichiarazione delle | 
potenze, mà che tutti gli ‘altri sovrani rap. 
pressntati alla eonfsrenza fscero giungare ad 
Atene gli stessi consigli sotto la stessa forma. 
« L’ opinione pubblieg è sempre ‘molto 
agiunta. Diet ars che chiédono Y abdiex 
zione del 16 ‘e Ja guerra eontro la. Turchia; 
sono'stati;attceati nelle vie di Atene. > 
Si legge nella Nuova, stampa. lib:ra. di 


MORRA foi. eragg ai 1 : 
€ La versione che il governo francese fasce 
conoscere 41 conte ‘di B.smark l’attantato che 
#î voleva icomiiettere contro. di lui, wiene 
oggi dichiarata inesatta, nel senso chs fu il 
govipna avelziaco, quallo che ig Y at 
ione su quest oggetto a Berlino, per mezzo 
del conte Wimpffen. La cosa passò così: la 
cancelleria dell’impertò ebbe ‘notizia ‘alcuni 
giorni sono da una città collocata al mezzodì 
di Vienna, che, un. giovine dimoranta solà 
axes: espresso l’ intenzione di ucgidera jl 
conte Bismark. Abituati a queste notizié vat 
ha intorno ad dttentati ‘su ’varii personaggi, 
che hamno: per do più 1 intento di estorcere 


dirizzo della persona ehe aveva fatto 'conò- 


credette bene ‘di far partecipare da (cosa a 
Berlino. » 


ie rr’ n 


dalla loro imosfera, Nelle nebulose per contro 
la materia è in uno stato di mera eombina- 
vata chimica, come nelle nostra fiamme, ed 
emette per conseguenza raggi d'una o pochis- 
simé pit, A stellà sono soli già Piave 
le nebulose sono materia cosmica che si tra- 
sforma e probabilmente si dispone a formare 
altri soli. Noi agsistiamo dunque al mirabile 
Mcolo, di sol in forthazione. La variabilità 

forme osservata da Oto Strpve' nella “ne- 
Dum di Orione lo conferma. Così l’idea di 

erschell -;d’ un insensibile passaggi Io 
stato delle nebulose a 0 peggio è 
Vera. Gesì anche l'antica inalterabilità dei 
cieli fu: valle indagini moderne distrutta. 

L’astronomia fiuova fa mon già mnà forza fi- 
volozionaria, ma l'ideale: d'una tal forze. Essa 
distrasse quanto l’astrazione antica portata dal 
lPali della fantasia avora saputo edificare, ma 
Sulleza*ine ha edificato con mano ferma e 
sicura nu ‘edificio del primo più stabile e stu- 
Pendo.La fantasia umana aveva impisciolito, 
Immisefito “quasi l’universo, portando in 6580 
la propria limitazione. La :cisnsa moderna, 
saguen lo amm via »ffstto Opprata; hi pene- 
tiato Iran've so nellusisi nivebilve sconfinata 
costruzione ; ha innalzato l’intelligenza umana 
alla ‘grandezza; del m ndo. 


(IOYANNI CELORIA. 
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BRpa catia actarbesssfato | .atreiià 


° 


Ua arfftolo/dellar Morgenpast ‘sal: ministero leon il “quater è "approvato il intiito: rogola- 
cisleitsno contiene i passi seguenti : | mento dei magazzini generali [IA ic 
« Come si sa, corre voce che il conte | nicipio di Torino. 1 
Tuaffe sn divenire presidente del mini 
stero. Le ‘combinazioni ‘che ‘si ‘uniscono è 
questa voce sono entiose. Si è îngannati cre. 
dendo ehe il .ecnte Taafle .mon. asercitass 
alcuna influenza ducisiva, Questo ministro 
sarebbe piuttosto "I iziatore # un ‘sistema 
del ‘tutto nuovo. Si i che il conte Traffe 
tratti da.luogo! téinpo VER dt. Anche 
prima della introduzione .del sistema . parla- 
mentare, egli si sarebbe orcupato della ‘qui 
stione-delle nazionelità;-S+--egli-fosse-nomi- 
nato residente del tninistero!esso cogl i 
porta apro sione d’ îricoromare 1a-ena, 
Pnp Mi) VI Ri MPA ‘pothi «giorgali, ‘è non di Fitedze, dove pure 
€ Si.è parlato molto.d' ana/rerisione della. l'i ‘ébbéro le muggioti ‘ sottiseriziohi’ bdove | 
Costtaiono. Nenoti ctsasi Preparare »: questa: | ‘maggiormente “era fiectssario| diffondere la 
revisione eccattoché allo seopo di pe n- i. ossismo associarci al lamento di 
tendere cop gli \efuthi 64 {pole mo LA [| dosi Gost confratelli. Quando fa Regia 
Serivono da Gross Baeserck alla Corr. ge1. | 
autr. del 7° Sg” 


cointeressata ha pubblicato l’lannunzio: nella 
Gazzetta Ufficiale, ha (adempiuto l'obbligo im: 
« È stata tenuta qui una conferenza del- 
l’opposizione serba-libàtate, a*tui hitnno pir- 


Pe ni di he notabilità dal Banato: e: 
ella Dicska , esmellao quale. si,etrattò. del 
elszioni slla Dietà. Questa papi tia adot- 
tito all'amatiimitàilprogramima seguente: | 
© Soltizione ‘della ‘quistione "delle’ niizional 


«prescritto attuafsi sotto la. responsabilità dei si-")  «Poasiamo assi ipnosi RSA, 0 RIN ca rar È 
pa ctr gt ta vi sd di ro Possiatio assieurare che, perural fortunata | | Trotta brprcorenpai pel si 


« riffa civile, ordinandosi che il versamento si ese- ita v So) o Lusi "irotasi gi Natta") Tonzio' del telegrafo green. ‘nf A 
«gua sellimanalmente, massime nei mandamenti FS La France in un articolo intitelato : I fondi 
«ove esisto ricevitoria. Siffatta disposizione è stata | , 1! Movimento di Genova del 9‘striva ,-WegretiWi IBismark;oafala vivamente i re- 
«emanata in seguito di autorizzazione dell'eccell. che nel mattino del 7 errante vartiva feli-\|! centi «discorsi dii Bismank "6 d'artitolo \delta 
| «ministro della giustizia. Si raccomanda «quindi: | Cemento virato d.1estitiers Tdi "Ctiavsti Vil |-Gazsettà del Nord: Terttitia dicetito che “Bi-> 
« vivamente ai signori pretori questa interessante | clipper demomiriato Tridente di tonn. 554°di |'srisik S'HEFAItO Fssti Hialo GITA "Sua “pirola' 

< parte: del pubblico servizio, e attendesi che in- { registro. e peggio dai ‘suoi gi 
EMO Neonati WI dii Mii > —. LialubPtae, serivo il Sos omo S0P8, | > PRpiSMRe ZO Niperbtore risavatto ieri 
Non è de compitogero la condizione dei cap- |/2*! PA490 di Perinalto etbPturgo dia bpette [fl eontme Nigra; "tale ell: consegnò; uma piste) 
céllieri giudiziari che per tal: guisa sono in riiasià! di sommossa in seguito alla pubblicazione | fera del Re Vittorio Emanuele Ja quale "am- 
ritenuti e qualificati ‘inifedoli ‘o malvarsatori ? dello stato della rendita fondiaria [atbArtita DEPERa IA TRE paica VERO EDI, Duca è dalla 
La vigente tariffa civile eligo che‘ fife di mese | Secondo iI riparto, della Oommissione Teorin: DOTE DLgs ndo dll ai 
ogni cancelliere adempisca al versamento” dei pro- "| ciole-- ottetemrio ‘si suonarono le campana, to delle Gea LASA I VARROS O o AAT 
venti inesso percepiti. Sono-rare quelle pretare |-e-radunatosi*molta geute nella piazza del Mu- | 00‘ Cela assolta, del. Nord, erica; che. è 
che-introitaro ‘un centinaio: di lire al mese, raris= | niipio, si gridò abbasso" il Municipio, "e -si--|-impossibile-ce--Bismarie “abbia ispirato un; 
cadi che poggitigono patti IR rhîli altri saltati; e fora più Vw diay puegre k patand hiarato ini 
contrario mfolte preture eseguono più basse. | dali-sarebbero Isucteduti, fe il ‘riattio non | Jieno Parlamento? i re; af ai un! 
serre tro rara petcont do fossero ‘deebrsi sul Ino oi Di Cane, i |_tal poi I reennione al De Ja _franceso.' 
dell'atimbtitate delle ‘fnérisili riscossioni. Onda ‘il! Kde de de O) Pri a Lo CRA Pere he) AF pai 
Timore ‘in cui sono venbti i superiori actennati, |... Fota 6 la Cassetti "Yi "Bar had A tro fido, Sua ‘eine l'opera di un 
‘scrive: ; \|' cervallo ramuialito.); i 

Sullo stradele! di Sariate, vicino alla via | Bukerest, 9. — Alla Camera dei deputsti! 
che mavigri (ri asto, è stato trovatd inbrto, Pygpi petti Bret oli na gie 
per ferite in varia parti del corpo, certo > mita fe 
Montitelli di Borgò Palazzo. “Riswrbindbci ‘A |seussione, fas; assi. viva. (I partito estremo 
itato tel rossimo Inumaro quelle informazioni | P°D59 cher questa misura sia "dichiarata sil: 
che di verrà dato (i raecogliere in proposito, | létste:11t restderità ide} fuonsiglio disse che 
possiamo intanto dare per certo chel'infrlica | Giovanni IBratiforefil partito estremo sono 
è stato vittima di luna aggressione e che è | i nemici del paese. «se 1" | "° : 
stato spogliato di alctme ‘centimtîa di Mffs. .! |/Sembra, inevitabile o,luihaverisi miniteriele o 


CRONACA DI FIRENZE 


_ 


‘Aleabi giornali di Firanze lamentato! hè 
la Società della R:gia prat por ‘dei. ta- 
baechi, dovendo render noto! al pubblico îl 
Versamento ‘dei quattro decimi e la sottogori- 
Zione fitollativa ai pottitori delle Obbligazioni 
rOttanere.alla.pari.un° Agione per ogni 

i, abbia Limitata la pubbli- 
cità ‘di qussta'isua’împortinte deliberazione a 


‘dalla trascritta.circolare -ha-l'estensione, maggiore» 
nei proventi-di un mese, d'importanza dei qualità 
ben: tenue secondo ho riferito. 

Io credo chevil‘timore di’ quei superiori rechi 
inginria a tutta la classe dei cancellieri: giudiziari 
e clié Pautorizzazione del guardasigilli ‘ad ‘esigere 
séttimanalniente»il versamento; contro il. disposto | 
della tariffa civile pel dichiarato motivo: di pro- 
vate infedeltà e. .malversazioni, -distrugga» la. fede 
pubblica dovuta ai cancellieri e faccia dei mede- 
simi una classe di ‘cittadini “pregiudicata -dal-ser- 


postogli dalla legge. Sintauto che sarà eonser- 
Iwata lassardità delle nostre ghzzette ufficiali 
per gli annunzi, bisogna adattarsi la eiò che. 
n'è-la più ovvia conseguenza. 

Se con questo la notizia che si (vuol dare 
lhon'è abbistànza divalgsta, non & ai gior- 
‘ttili che ‘spattavil''lamentarsi, ina alla-Società. 


lità sala bass “delle Proposte Conbsciute dal | Essa sola ‘è ‘in grado di decidere ;se con | vizio.che rende alla società ed al governo. disci tauoltab a po ae 
lagato sarbo-ruménò; ALIA Fetta patri questa limitata) pobblisità ‘gl'ibteressi di tuttì |\ ‘Per qualche centinaio di lire forse” distratto da {| i lo'‘scibglimiotto: dute ‘Cantieta! È'più probibile 
‘ieolero: whe! concorsero aicostituirla colle loro | è" misero cancelliere, a dui lo stipendio esiguo, lo rilento! 


serba sulla base del diritto S'ofico; ‘appog- 
giare Îl programma nazionile croato. relati 
vamatite all’'autonorbi “ed all’ integrità del 
paese; .difandere pia l’ autonomia 
della Transilvania ; dil.ipunto di vista politieo 
dell'opposizione ungherese;.le. istituzioni ; da- 
mocratico-liberali, l’autonomia dei paesi.slavi 
al di ]A della Leitha; politica di mon4nter- 
vanto «liberale in quanto concerne l’Oriente. 


Decesso, — Penetrati. dal. più. vivo do- Lod La D. 
loro; setivoro i giornali di Venezia del 9, Ra, venir eee ku co FRI 


annunziamo.la morte del comm. Giovanni Mi- |san- È A i s 
notto, membro del R.Istituto-veneto-di scienze; |-POT ‘la situazione "disastrosa «in chi sl trova 


lettore ed ‘arti, presidente dell’Ateneo di Ve PERE e pei 
nezia, consultore stionitifico, ‘dopo-il Matteueti;' | Hyvaca, D im MIRA 
presso l’ amministraziohe de’ felegfafi, be'rég= E RESA po) CCRTEA SIL Ai sti) g riporta 
gente qui la ppt rg 1 essi: |a Suda fi dirai pr 

Ieri; alle 5 pom. mientre stava 'ddsitiandò | dc dA dp , 


decimato dall’imposta di ricchezza mobile, non, 
bastava a fornire l’ irigiurioso e gratuito sospetto 
su futto il'humero dei suoî colleghi. D'altronde se 
i fuîîzionarii superiori di questo distretto stimavani 
avere a deplorare frequenti reati di Questa specie 
odiosissima, la statistica delle Corti di Assisio ne 
conta ben vari casi, e forse nessuno cha avesse 
l'esito della condanna. E quando credevasi studiare 
il.grado di onestà; di dignità ‘e; più che tutto, di 
amor proprio dei cancellieri giudiziarii, dovevasi 


sino stati abbastanza tutelati. 


La morte del carnevale hs posto fine (al- 
mano lo speriamo) -a-tutte-le discussioni fra 
i giornali sulle fisre, ‘sui corsi e via dicendo. 
‘È morto'a tempo, anche perchè così i giurì 
-ehe conferirono i premi la passeranno liscia, 
® taceranuo tutte le reeriminazioni sul modo 


Di più si è adottata la risoluzione di mar- gt pià S fasi | con la moglie è eon i figli, il comm. Minotto degli î 
1 È po 7 tenuto in questi giudizi. Oremai importa poco | estandere Jo sguardo ‘al ‘maggior numero delle in- l : n giunto che l'Austria la Fei 
ciare, Cei Gi guaio: che Tizìo abbia avuto il primoco l’ultimo | dividualità ed alla ‘varietà dei fitti. Riot, FopeoNnamente, pr Ja, Fotfura di (UD) ju plane 


vaso che portò il sangue nella:trachea. !L'estinto 
comm. Minotto era un uomo dotto e mode- 
sto, ‘ed un’simcero patriota. Ritorniati gli &u- 
striaci ‘nel 1849, ei fu tra’ 40 scacciati da Vo 
nezia.,,.@ forse i dissgi dell’ esilio. gli pro- mE 
cacciarono. una | prematura morte, a soli 65 Rudio, DI 
apo Ai Be ica 
La ‘triehtinosi nel Tictio. — Li Cedo 
Garzettà Ticinese dell'8 s ‘nd 
Essend*si magif stati in cinquerindividui | ° Myrgrig 40, ; 
di una sola famiglia, caduti malafi a Ravet= Feat Fa [eg Sfiga 
chia (Bellinzona) , ind'zi tali dafar nascera |'Tergiatore aa Ufo fa O È 
sospetti di trichinosi , e tre dì questi indivi- | morte: dne alla pri ionin perpatna,;e due a 
dii estendo venuti a-soccombire, 8 venné»l2) anni di Carcere Sala tr Credesi che 
praticata, per otdine governativo, l'autopsia» | j1 ‘gotérno commmiuterà la-pena di morte:t. | 
Ul dipartimento (d'igiene poi, per mezzo. dell |‘. ‘Argné, 61. — Fa costituito il nuovo mini» 
signor Pavesi, profrssore di scienze naturali | stero con Z:imjs alla presidenza e all’interno ; 
nel lieo Cantonale in Lugino, spediva 2 | Teodoro Dalvannis. agli: fari' esteri; Saravas 
Pavià un: pezzò di museolo di ciascuno di | a}1a giustizia; Petzalis dî culti; Avgherinos 
gssi per solttopotli all’analisi. mieroseopica. . | allo finemee'; generale Carlo Svutzos alla gunrra 
La mattina del 5 giungeva dal signor Pa cojonfiello Tritighetas asino %: 
vesi sal sullodato, dipartimento in. .Lugano, |. Parigi.:40: += Correr vaga alla Borsa che siary 
per telegrafo; l'avviso porfante essere consta: | zirntà l'adesiontà finto lt. 
ita la prosenza della trichina mei muscoli: | parigi, 10. ="Il conte. Walew.ky.è partito 
dell’uomo @ della donna morti ‘a Ravetehia. |'fa Atone lunedi . 
Pure mandavasi par telegrafò, a Bellinzona ,, vio cAtentggi 7503 MIL prigfamma: del ‘muovo! ga» 
‘i ‘quél commissario» di «governo, l'ordine: di:|'pinettò } P'acegttazione delli dichiara! 


r 3 le opportune misure. È UCGAliAd, Ja AlalAsIni mi Gioi tro asiargiimb 
La EE appia) she dolo zione dalla Conferenza; che fra poco sara'fir 


L’ Osten pubblica il'testo del memorandum 
che alcuni rumeni r i in Transilvania, 
indirizzarono al caneelliere dell'impero d'Au- 
stria, conte di Baust. Questo. memorandum 
venne presentato il 30 dicembre ‘allo»stesso 
conte di Beust, il quale«mamifestò ‘alla depu 
tazione rumena la’ propria gratitudine per ile 
inf.rmazioni somministrategli. Al tempo stesso 


Nella serie di questi nell'antio scorso è avvenuto 
il'$uididiio ‘del cancelliere della pretura di Modu- 
gio, Si jemò ‘che la sua gestione fosse infedele, e 
ch'egli prescegliesse la morte all'immediata puni- 
zione che i superiori, avrebbero provocata. Fu 
quindi eseguita una minuziosa verifica; ma neri- 
sultò che la gestione di. quell’ infelico era. ammi» 
revole ed esemplare, mentre egli si era suicidato 
per non poter pagare alla lunga famiglia il-tetto 
che la cuopriva ed il pane che la sostentava. 

La memoria di quel vecchio e'miserò funzionario 
ini turba la calma dell'animo troppo riverente ai 
‘midi superiori, ed acerba la pena inflittà col ge- 
nerico sospetto d’ infedeltà. Onde arresto il mio 
sfogo, facendo voti che nella prossima riforma or- 
ganica si voglia distruggere l’onta col togliere la 
possibilità delle. strombettate, -malversazioni ; giac- 
chè, retribuendosi i cancellieri giudiziari coi pro- 
venti dei loro uffici, non resterebbè. nelle loro 
mani somma che il governo possa tenere distratta. 

Ho fiducia ché vorrà pubblicare la presente, acc. 

Di lei signor Direttore 
Devotissimo 
G. F. Nova, cancelliere della 
pretura di Canneto di Bari. | 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— fori stra, «lle ore 9 42 citoò, serivà il 


premio e, quanto ai proprietari dèi 'batithî, 
facciano come i ministri che invocano l’ opi- 
mione pubblica, la quale certamente-non (ha 
sancito il verdetto dei giuratì , ichevriteniie 
meritevole del: primo premio il 'baneò del 
fotografo e soltanto del dodicesimo quello dal 
Regno di Flora. Valga questo esempio per 
molti altri.ehe potremmo sitare. 

Vi-sono "però valeuni cha  vorrebbiro far 
carnevale tutto. l’anno,-e.questi saranno lieti 
di sspere, che per la sera di s*bato, 13, è 
annutgziato un ultimo veglione alle Logge, e 
I martedì, ‘49, verrà data un’altra festa da ballo 
leon masshere al caffè le Alpî. 


da Vianna, ma ue @ Che, periconse- 
gauza, pon era ‘in i 
fonllamento avessefo. (Figi 1e{ 
Ua; dispaccio alert da» Lsopoliin data 
del 5 febbraio reca che 
amministratore del‘ do di Lublino, .è 
minacciato di deportazione dal governo russo, 
perchè si pose in cattivi detmini col ‘ebnci- | 
storo catt:lico ‘di «Pietroburgo: ‘Egli si mfugiò 
a Leopoli, dove fu aceolto ospitalmente dal- 
l’arcivascovo. "4 o LE 
La Gazsettà del Senato di Pietrobutgo pub- 
blica un ukase del 921 gennaio eosì conce- 


pito: PREDA ie Dati È 
< Prendendo in2considerazione:chèin forza | Un facchino, im via Romita, ferì grave- 
‘mente la propria moglie par accesso di ‘gè- 


dell ì li dell’impero esdel 
feno ergo pla i “famiglia losia. Vennero atrestati due eompliei- del: fe- 
FegoAsi ‘edi -prinoipe 168 ol 


I! Hibro «della Qusstura narra che una donna 
(di servizio, chiamata Filomena C. tentò di 
‘avvelenarsi trangugiando un bicchier d'atqua 
Pton' entro del '‘fosforo. (Ma la dose di questo 
‘era sì piccola, che proftusse soltatito ‘un po’ 
di dolor di ventre, ed ora la serva.che voleva 
uscir di vita, è all'ospedale în via di guari- 
gione. S'ignora Ja cagiona di questo tentativo. 


impariale  S. è i sora presso l'Atto! | Pyrsito Nùzionale di Bolo î individui, tutti di î io | ata, VI 

i È , } È O 1a gna del 9, una per- | que individui, tutti di una.sola famiglia, mei} © $ CITE ; 
Massimilia! STRO. Mi ni dere e È? ieri 4 cali i, dre ac sonli Si presentava con un fnvolto ‘alla porta dali sì è spiegatà la nîtlattia; è morto 'iniohe' fp-1408 DEI DPASBO DI 
“col nostro, 80! la o sa presero in treppola buon numero di della easa in via Barbetia, n. 462, ove abita | il quarto. È Borsa di P. 
‘colla‘signorina.. Ogotechinine,.mon po- | ladruncoli e borsaiuoli iche volevano trar pro- sic SSDOI $4 Ppicanga did ic Tagan pres #ù 
trebbe in alcun mando i trasmettere uaol ts greca festa» dal Vcalritevile: ferrovia all’ indirizzo del'o stesso T. La fan-| N ITIZIE ULTIME Retidita franceso»8 *jyr 0 «]o 
par: pi ilegi; nè pre sposa ate ani SORT OTT DI VISCO Lera eredind» alle parole dello seonosciuto; La x È GEA 9%; N 

mo d pia ERA 16POSA € si fesoro "Primo per sunvarticolo intitolato : Seti ata dio fim dino, mente RN une N ST Ri 
sterità avvenire: sta maione i ta to*ll Italia monarchica, nel quale ve- | altri quattro individui che lo seguivano pe- Dal Presidente .del Coisiglio fa indiriziata Vitbnt dvi 


ranno il nome di ti ‘nia ravvisato un voto di distruzione dell’or- 
di pine e pi ‘secondo la primogenitura |. gine. monarchieo-costituzionale. Ì 
mascolina del mostro... benamato (nipote sud-|;{ |. 
dotto; »ixiaii sii il omo eisansli — cette Venerdi, 12 del corrente’, alle 1270-mm quarto 
Serivony da Smirne, 26gennaio, @i ‘gior- | meridiane, nell'Istituto di studi superiori, il pro 
nali franeasi, cha.la ftegata-trasporto_ Esseri fessore A. Conti farà la solita lezione, nella quale 
Nussret, della Argine: ‘era giunta il | prenderà per soggetto: Il comun senso morale 
giorno innanzi da. inviata dal viceram= |-del:genere umano. . ii 
iraglio Hobari,np3r imbareare wiyeri ed ap- Alle 2 pomeridiane il prof. G, Trezza nella sua 
Sani jonamenti per la sua squadra. lezione di letteratura latina tratterà: Quali ‘cause 
Pra pini aglio Tino, por merz) di quella impedirono l'epopea primitiva di Roma. 


: SI | Nel giorno 15 del corrente 'Îmese incomincie- 
nave, Dna lettera al governatore generale del rantio-le lezioni nella scuola tecnico-magistrale; 


Vilayet per annunziargli che, l'insurrezione, | sseondo: l'orario affsso/nella sede della senola (vi 
pi ha Pirita ento i inila; in Creta, piasicite "ga gino fi ep ia scuola. (via 
prineipali porti dell’ DERBI ALATO, Wi 

ricevere navi marcantili e offrire sbocebi uti 
al commercio. : 


la seguente lettera ai Deputati. Ferrovie Lombardo-Venete 
« Onorevole Signore, ; , 
«1146 febbraiò la Camera ripredidera i suoi PARTS ; 
lavori. È indispensabile: assumere: la discus- ta 0 Vito o. Eni 3 
sione dd Bilanei è terminate Ii Legg@ Atw nti gu a Meriter 


netrarono nella. casa. Il T. B. oppose resi- 
Stenizi; ma uno dei malandrini gli vibrò un 
colpo alla testa col calcio d’una pistola, csu- 
‘sandògli una ferita, fortunatamente non peri» 
colosa. Rassegnatosi allora por mecessità il T. 
alla violenza, dovette lisciar, compiere la de- 
predazione a Sur danno , che fu di un orc- 
logio con catena d’ oro, e di circa 500-lire 
in'dimiaro. È ‘a totarsi ché alle 9 precise era 
passata dinanzi a quella essa. unt pattuglia 
di Pi S.; poco dopo una pattuglia cittadina 
e alcuni minuti prima del fatto una pattuglia 
di carabinieri, che non potiva essere distante | 
aricora quaranta passi ‘allorchè l’ aggressione 
veniva consumata. 


ifiinistrativa. Altri progeti impoftanti saramn?' ito” Mobiliare ffAnbesie” ie 
preselitati; & 1 sottoséritto si litiga che tutti |: Obblig: della Regla fabacohi* 
gli onoravoli. Deputati ehe hanno finora so- | 
stenuto le diverse disposizioni adotta dl Cambio su Londra. 
Comerà Sehntiranno la necessità d’interveni 7 
per inipsdire ché î festitati €ha sé da ftteni: | Convolidati ‘ifiglési } 
dono non vadario perduti o non sieno com- |, 2 i 
aims. Dev.mò i p ti ine Di. 
È Maanàta, 3 antcoao nIRA; Diaettoie 
—_ Giotirti Red Tdo, Ga, 
Là Correspondance Italienne del 10 cor- eee ore ” 


Nalia ogiormata del ‘9febbrdi0 Îl'farmometro | 


"soia ca 0 go draeniigrado ‘del’ R. OsseryAtorio. astforiomieò ASTE GA i Sa 
Serixono .da buona fonte all :5'25 A Corr imperia agaaii i. iiabdi tara Drcamao | el eotitive di C6st5 Maggiore aleani mala: \-rOnÎe S0rivé: | © emo ei e] op etna: ha preie] 
rr” alferebrt te \di + 43,5.e la minima «di 40,0. drini entrassero in vo nr Rie ss Mit) Ua dispaceiò Lt.Iugrafico. spedito. da Alend:|; x “* orta di fi a tbraib* 
< Al gonfi.tto grego: pia 6 Vel-.1.. Minimernella'motte:del:40' febbraio +-.8,0,. j la. famiglia colonie che darubarono del. poco. ;j1 6 eorrinte, e «hs ci arrivò solamente | 5 «ff! 00 n00. 00 @ ki °—— d 
tenza fra la Porta @.la Russia. nr Daf C0- ti { j 4 1 


Pioggia' nelle' bre 24 mm. (0,5. 
TL 

=# Ò 

Cammeto-di Bari; febbrdio 1969. 

" \Onorevolissimo sig. ‘Direttore, Fraser : 
lello vacanze Parlamentari il sto acereditatò 
nale Si è occupato di varie quistioni interne ed 
‘ative: .tra. l’altra ha | pubblicato alcune 
del senatore.commendatot Deforesta intorno 
l progetto di modificazioni all’organico«giudiziatio 
‘ed ai codici comuni. Non credo però-impertinente 


coloro che azzardarono opporre qualchi Fesì- ] j) zignor Zaimis' avsva ‘éOMiposto ti 
fe "BASA didle gabiiell0, @ che qilesto iui dia 

Diù grave però fa il fafio che accadde méf- | mussima la dithiarazione, della Confaenza:: . Late; negli 
ratti elia bopea vetrima A Csdo di Piistoi PIL goin Rn) fis dunque, prrco ca 8, Pos egà Tec Rpg A 
Ritorbatdo ‘in: quolta' sera il ‘sig. Cesara Sarti |'4imynitariono delle potenze prima di dome- Tape RO ql dl 
all glia Abitazioniu €0m diversi amiei; fa al-| gica 7, gitrad in cui spirava il termine che | er-conpon . . . N. 1. 1799-d-— — 
l’ingresso del cance.lo ricevuto con tra culpi | gii era stato accordato» anta "3% baci ma. dpi 
di fasilé che non, avendolo c.lpito affatto si | Li fianicanza di’ papa di Atene da trà | "per Erironi ss REI iL 
giudicò. poi. fossero più che «altro diretti a | giorni*a questa paîie' è ora spiegatà digli | AS Str. ine. vita Ca de DL 
Spavolitaro la. corupagnia. IL Sarti pàrò noù |'inconéépibili fitardi che subirond! sila linee n vm (Niba —d. — — 


Sub. peralio ,i dopo averé' ancite maltrattati | jugita iftina, annunzio, ché 18"sora di 5 


porto. L’inearicato d’affiri rosso avendo re- |. 
clamato, Tsmall-bay Pisprse \d'iver softopvnto |. 
la questione al governo. pas pe 
‘4 Ta conseguenza, l genere Jesi gior 
dirizzò ana nota, ica alla: Posta. Siate 
tende! del resto | a' clie/il'gran-visir rospinga | 
le proteste russe, e quast'affare potrebbe avare 


coroplienzioni: niteriuri; Generaimenta laPorta | richiamare la sua attenzione su di un fatto ul intimoritò, èd chia della suy avanzita età, | intoriediarie i» dispacek.. provenienti dalla. |: 2° de. fate. NL 167-d —— 
sega na’ emargia etiò Sa supporre eu'osna ‘si T.tisnardanto una “cls di funzionari: giudiziari è | ciftà 65 ansi, s:ettò, per duò volte il Su0 | Giesia,. Parò, giò 8 um fatto grave, e che dà pci - rt a E Aide 
feute sicura. Si dice hè la Fran neia e l’In: pregarla di unire la ‘sua alla voce di cordoglio che | ragolcer contio i ilo aggressori che: più gli-|-{iog6 avspiecevoli sospetti sul conto” dell'’am- price » 5 1 
vitara gli ‘abbiano indirizzato dietiarazioni ‘“m'esprime il sottoscritto» dat è corsa . {si avvitinatono , ma. i ‘colpi ‘agraziatamente | ministrazione chis he è responsabile. iseriecompleleis. .. Gy ls: 446.112:d.- 445.12 
incoraggianti. Dic. 0 ie) so di JD, dala del 31 getzialo 1° a icomdaria dal se non partireno; eosì i malandrini ebbero agio È ubi lo f'Obblyins.inomeompli.; Gi-h id. —r 
bi134:(en ‘s00s7gro; dig dilon cagotica overizas Pareri 5-1 d’impossessarsi di E che CE » È SIE Sert Napoli pei Pv 
8 Lp e bi igcigdizi casa dinanzi alla quals erano appostati priv. Pineean Po iIORo (io sdmo6er.) N: 1. Ca 00, 

ATTI UFFICIALI |E-oremnriti EE) tao Bei ln) fai o 
TASTE A € mettono dai cancellieri giudiziari nella perceziotie | altri eolpi di facile fpotapibi na ri di I [AGENZIA STEFANI]... DG. Mico gano NOT di Lg i 

integra nenti Cei diritti dell'erario ha richiamata seriamente |. corSero a radunar gente c° #1; Ia quiachi d (notts). — Il gorezmo nom ri- | Prezzi fait del B ", 58 20 - 22 190 


isa È fia i 1 sopra luogo i malandrini se n'erano | Parigi, 9 (n 
«l'attenzione dei, superiori Di tl sbagli «ace Ei andai nec pr fatto un buon bottino. 1 cevette da iS 


Lee a 
Veg LE gt ca « che siffatti inconvenienti si riproducano’ è stato 


Va Gazietlà Ufficala: 6 one 
tiena un R derrato del 16 dicambre 4868, 


mist idd 


ore alcun dispaccio da Atene. Mrepoteont or 20-99 


IL BUONUMORE 


/AISITNTP WEN È 
L'unico giornale illustrato italiano che esca due volte la settimana in'olto pagine 
di disegni originali con copertina. — L. #0 per sei ;mesi, L. ®@ per un anno e 
L. 10 per un anno e per un solo numero della settimana. 
Chi si associa per sei mesi riceve in dono 
il Panorama di Firenze 


Grandioso disegno di P, PERRIN della larghezza di metri 1 10 in vendita a lire & 


separato. 
; STRENNA DEL BUONUMORE 


or l'anno 1869, elegante volume album formato in foglio con 300 e più illustrazioni 
i Ferrero, Soave, Percolle, Silla ed oltre a 250 pagine di testo umito ancora il 
Panorama suddetto. 


E è, 
DI FEGATO FRESCO DI ER | 
Contro: Malattie di petto, affezioni strofalose. tossi croniche, raffreddori, magrezza ji 
nei ragazzi. erpeti. indebolimento generaté: ecc. Dolce e facile a prendersi. — Altenti 
alle. ci ioni: si osservi la marca di fabbrica qui, contro che 
ricopre la capsula di caduna boccetta a forma triangolare, non che 

l'etichetta portante la nostra firma. 


Hogg, farmacista, 42, vià Castiglione a Parigi. — De- 
positari generali per Ja vendita. all'ingrosso: Bertarelli. di 
Tommaso. a Milano; Agenzia D. Mondo, a Torino. 


In Firenze da PEGNA BERTELLI. 


FIORINI 250,000 
VINCITA PRINCIPALE pria GRAN LOTTERIA 


La prossima’ Estrazione di questa lotteria garantita avrà luogo il 1°, marzo 1869. 

Il capitale intero che ci vien diviso, sammonta a 12@ milioni 3,000 fio 

rini, ripartiti in ®@ vincite a fiorini 250,000; 40 a fiorini 220,000; co 

la fiorini 200,000; Sf a fiorini 150,000; 20 i fiorini & ), 000; 20. 

fiorini 28, 420 a ficrini 20,000; fino‘a fior. £#$, vincita tnenoma,; 

Onde mettere in istato ognuno di partecipate a questo» giuoco; 10 emetto. dei bi-| 
glietti per ogni estrazione separatamente ai prezzi seguenti: 

1 biglietto intero costa franchi 415. 

6 biglietti interi costano so. i 

Verranno prontamente eseguiti gli'ordini verso rimesse in contanti, ed ogni in- 

formazione si darà gratuitamente per la casa: 


JÒrt: PH; SOMUTE, Francoforte Simi. 


li ‘LL'—l“el‘l‘mmtmm— 
Preparati Organici di Sanità Nazionali 
del farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, N. 1, Torino 


Elissire Antivenereo Vegetale d’Hyslchr — Guari= 
gione certa e radicale sensa alcun regime, né astensione 

articolare di vitto. Dell'’'impurità del sangue, malaltie 
croniche, fiori bianchi, ulceri, pmi cutanee, vermi, stomaco debilitato, dolori della 
spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del mercurio, iodio, scrofole, ogni specie di î; 
mancanza di menstrui, glandole tumefatte, malattie della vescica, sterilità. e moltissime 
altro: malattie; fu riconoseinto il più potente e sicuro farmaco superiore al COPAIVE e 
GUBEBE pella cura delle gomornece scodi recenti e cronici el ottimo anti= 
collerîco, amaro, tonico, aromatica; riorganizza le funzioni di- 
gestive distruggendo i germi venefici. Lire 4 coll’opuscolo. 1868. 

BALSAMO VIRILE D'ITNSTOMLE — Colluso di questo balsamo 
Sommamente tonico, stimolante ed.appetitivo, senza. alcun danno si ottiene la completa e 
radicale guarigione. di ogni specie di sap orezaed, debolezza degli organi sessuali, 
malattie nervose prodotte da privazioni, abuso di piaceri, assuefazioni sagrete, paralisi, 
non che per avanzata età, ed'efficace nella sterilità femminile. L. 2$ colle istruzioni — 
Sesta edizione 1868 — L'esperienza di 15e'più anni, i continui dottmenti di guarigioni 
in tutte le malattie, il nessun nocumento alla salute; il non richiedere alctm regime par- 
ticolare div vitto, le richieste per l'America (Rio Janeiro) sono'guarentigie dell'efficacia, e 
si fanno raccomandare su tutti gli altrifpreparati in ispecie su: malattie epidemiche e 
.contagrose. 
Depositi: Firenze, farmacie Signorini, Loggie! del Grano, Porta Rossa e 1}orgognissanti; 
Torino, Bonzani, Taricco,. Comolli, Gandolfi, via Provvidenza, e B. A+ Rossi, via Nuova; 
Alessandria, Oviglio; Vercelli, Berteletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio :Emanuele;.Bo- 
logna, Veratti; Reggio, Jodi;, Barletta, Casardi ; Genova, Lertora; Napoli, Scarpit, via 
Toledo, n? 825; Cagliari, Daga, ed in tutte le farmacie estere e Nazionali — Con vaglia 
postale. franco si spedisce — Leggansi i documenti nell’A/manacco Nazionale. 

NB. Nella farmacia Bruzza in Genova, non trovasi più alcun deposito. 


OLIO. DI MANDORLE PURO 


La Fabbrita OSS-MAZZUBANA e COMP. di Bari fornisce. questo impor- 
talite articolo' farmaceutico in°qualità sempre recentò e pura a prezzo’ che, in vista 
della ‘favorevole:sua posizione per: l'acquisto della: sostanza prima, offre la” maggiore 
convenienza, vis 

Si eseguiscono le commissioni prontamente tanto in istagnate che iì barili. d'ogni 
desiderata grandezza; 


| SOCIETA” BACOLOGICA 


‘1 ENRICO ANDREOSSI E C. 
Importazione di Seme;di Bachi da Seta del Giappone 
per l'allevamento 4870. 


SESTO ESERCIZIO 


Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono presso .il 
(Gerente e presso î Cassieri della Società 

| Sig. PASQUALE DE-VECCHI E COMP. — Milano 

| Sig. GIO, STEINER e FIGLI — Bergamo 
però non oltre il 30 aprile p. v. 

Le Carature sono di L. 1000 (minus) e di L. 500, pagabili in tre rate, 
come ai $ 4, 5, 6 dello Statuto Sociale 1869-70, 

La consegna dei Cartoni si farà in Bergamo 0 in Milano a scelta del Socio. 


| Si spedisce affrancata la Copia dello. Statuto Sociale a chi ne fa ricerca alla 
Ditta Enrico Andrceossi © Comp, Bergamo. 


PASTIGLIE DIGESTIVE 


DI LATTATODISODAEMAGNESIA 
‘DI. BURIN. pu. BUISSON 


laurcato dall'Accademia: di medictnadi Parigi. ] 3% 
Queste pastiglie costituiscono il medicamento più nuovo e più razionale per com- 
battere tutte le affezioni delle vie digestive. Contengono infatti l'acido lattico, uno de- 
gli elementi normali della digestione combinato, colla magneria calcinata i cui buoni 
effetti pole da tutti i medici, è collà soda, sale che forma la base. dalle 
acque di Vichy e della. maggior. parte delle acquevalcaline. La triplice mescolanza di 
questi tre To) lotti, la cui efficacia.è popolare, spiega chiaramente l'esito che’ se ne 
ottiene nello gastriti, gastralgie, le eruttazioni, il gonfiamento dello stomaco, i vomiti 
dopo il pasto, le cattive digestioni, i mali di stomaco. 
Depositi: Firenze, fafmacia Reale Italiana al Duomo; farmacia della Legazione Bri- 
tannica, via Tornabuoni; farmacia Groves, Borgognissanti. — Livorno, farm; G, Simi, 
— Milano, farmacia Carlo Erba e farmacia: Manzoni e Comp. via Sala, n. 10. 


SPECIALITÀ 


ME ID E OR «in roi ni mà 


. rraia 
} n, LI #2 9rimedio sicuro contro 
A ed T ] ‘i Il i Caili i vecchi indari* 
bi oocb! ” dtilcà e A d Pmta menti, bruciore, suore; 
sflazi nai pervicî ai' piedi; specifitò por le ferito în gonere, contusioni, scottature, 
‘S4ioni: reumatiche ‘e gottoso  piaghe'davsalso; ‘ggloni rotti. Venti anoi di suc- 
(0350, gnarigione certe, ‘ 
Prezzo di una scheda coll’istruzione Li A.— Un rotolé*di 12 schede 
in, un sol pezzo L. 10. 


-À6% 4 }}® 0 Cuscinetti veri all’Arriica prepareti con lana ‘e non 
N) ; con cotone siccome i pròvententi”dall’estiroyi quali 
in € 
tn producon).il nocivo'effetto:di inlammate il pisde.: 
mefitra Îl s‘udiletto sistema, sé‘al calcagno; alle dità, al, dorso ed ,n qualsiasi altra 
parto del p fede si yaanifestano callosità, ‘occhi talora vd altro incomodo, ap- 


rc 


1.40,000' compratori dell’opera intitolata 


‘COSE UTILI E POCO NOTE 


LIBRO PER 1 GIOVANI E PER I VECCHI 


DI 
JOHN: TIMMBS.. 


sono avvisati che'ne' è uscito or ora il secondo vormme | 


p'icandovi d apprima la Tela all’Arnica; indi sopra) onendovi' il Paraza'lo, giusta! 
l'istruzione, s% vedrà. dl ‘poco a. poco sollevarsi ilalla‘‘cute per la proprietà: 
dell’Arnica che toglie qualsiasi infiammazione. _ 

Prezzo di v.na scatola Cent. 60, e franco-per' posta; Cent: 80, 


» Ù Sotto « forma; che conviene in 
Magnesia pura Iuida tutt que. disturbi cute soggarita Ja 
le Sn MAGNESIA CARBONATA. e CALCI- 
NATA rie: bibita gradeve. fon lasciando sehso spiacevole alla gola, nò il 
contindo us) MaND pericolosi depositi intestinali; essendo insipida-è facilis- 
smetti arte bs arie ita a del Ri di ione o pucohero, la 
spiimtggiante, squi te mezzo; ] J in'effica una |. 
vero di Sedlitz, ed un bicchiere è generoso niergaiia So Dai ore dl'uni | 
icchiatino da ‘roselio, cre le. acidità dello stomaco senza recar danno alle 
pareti del ‘ventricolo; lo ,;@d il bismuto posspno ‘è presì in questa be- 
vanda; la stessa serverdi blando-«purgativo ai fancii ed cucchiaio da 
tavola impedisce che il nutrimento.dei bambini }nacidisca. —Sti in bottiglie da 
mezzo Hitro e si vendo a» Mi 
Lire £ (50 la hotiiglia in Milano. Per fuori ila‘ spesa a carico del committente. 
“IA, $i NEL "fe 0--) e ZUCCHERINI per la TOSSE, 
Pillole Bronchiali. Sedative ast Host per ai 
, n l8 
ostina lè, i citati, lirritazione della gola e el brcnchi. Queste Pillole Brenchialî 
Sudative n Falapuala; Toe la; loro CL almalto; fossano ail faello ammini- 
strazione, e anche: n megli, indivi È 
stituzione, di prec salute, ed anche iù quei le cui funzioni AIA, cer 
o incompleta o difficili. Ù | 
Prezzo delle Pillole L. 1, 50 — Dei (Zuccherini L. 1, 50 
De parare del sarigue e leggermente purgative. 


Pillole vegetali Efficacissime contro \le emicranie, pienezza di sangue; 


emorroidi, capogiri, erpeti, prurigini î 
cutanee. Si riscontrano poi di sicuro effetto negli individui. mati o, pr 
o nelle affezioni del cuore e del fegato. La cura di esse è certa, senza disturbi, 
6 con notevole economia. Trent'anni di successo = con acetirata istruzione. =’ 
Scatole da 36 pillole Lite 4, 50 
Dietro vaglia sî spediscono in Previncia! 


Pillole anitiomotrdidapie Errante tere it 
Rei ee pere a dro: glatdulari è 


Pillole Antigonorroiche Erto ne 


urcirali. —— Ogni scatolà Lire 2 con lange | i 

Deposito in Firenze pressosla ‘ditta, A: Dante Fehhonr, via Cavour, 275 inf 
Milano all Agenzia d’Annunzi e Commissioni dellà PehseveRANZA; via Pasquis 
role, n° 12. Là 


Ques)ò secondo volume. si divide in sei parti, intitolate: I. Meraviglie dell'Astro- 
nomia ; Il. Fenomeni della Luce; III. Fenomeni ‘Fisici; IV. Geologia e'Paleonto- 
logia ; V.. Libri e Manoscritti; VI. Scienza e Manifattura. 


Il nuovo volume costa, come il primo, una LIRA. 


Dirigere commissioni 6 vaglia ad E. TREVES, e C., Editori in Milano. 


SCIROPPO LA CONTESSA DIC ALBANY 


‘DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
per ALFREDO DI REUMONT 


DI J.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 
Traduzione dal tedesco 


35 quni di successo aitestano la sua efficacia 
conosciuta. 
TONICO ECCITANTE, per rialzare le fun-. da Augusto di (ossia 
Un vol. L. 85. 


zioni dello stomaco, attivare quelle degl 
intestini e guarire le malattio nervose, î 
Si vende pressg'i pridcipali: librai. 
liane] 


DA CEDERSI 


TONICO ANTI-NERVOSO, per guarire quel 
TINTO R | A in Firenze, ricapito 


‘malessere che sotto varie{forme precede le 
malattie, cheguarisceda principio, efacilita 

in via Archibusieri ; piazzetta del 

presso la Tintoria Patigiia: ei 


la digestione, 
ANTI-PERIODICO, per togliere fremifi è) 
LEZIONI 
LINGUA FRANCESE 


con o senza intermittenza, di cui gli 
La signora DE FOX di Parigi dì 


amarisono gli specifici per guarire gastriti, 
i mevralgie. 
| TONICO RIPARATORE , ‘per combatietà 
lezioni, di lingua francese pratican 
metodo facilissimo per AR), AA 


l'impoverimento del sangue, la dispepsia, 
tempo. 


Lezioni DI CONVERSAZIONI pèr le persone 
che, conoscendo già GIS pri 
(fica CENE per parlarla facilmente, 

un mese d'esercizio istare 
questa facilità. nl 


l'anemia, la sfinitezza, l’inappetenza, le 
malattie di languore. Prezzo ht ne | 
i Questo sciroppo è sempre in boccette 
« speciali, con una istruzione rivera della | 


di fabbrica di J.-P. 


3 
Li) 
i 
E 
- 


tini 

zza, » D'Emilio; — 
Ginova, Bruzza: — Bolrivant, Boccscel; 
= Ancona, Collemarini. e É°, Sabbatini-o | C*.: 
—, Bologna, Malaguti, Bonavia; — Palermo, Mon= 
[Eee 

sr ia, VS: un) 

dl Sercatallo, droctdo Lo Ventola, Pi Onparatoe 
= Vendita all'inà rosso: Torine.a N 
@ tutti 1 commi. sfonatii e drogdi 


PER SOLE L. { 


d'Italia. 


una 
sve- 


ven: * US A eee o ni n 
Yad fecum periti gt irta SNA SAI sprone x n ag t- |oglia a pendolo fegia qualità. Dirigersi ibi 
Idem per medici, farmacisti @'chiturghi (Ul. x 2 — | con vaglia alla Ditta A. Dante Ferroni, via}; Essa dà pure lezioni d'inglese’ e dita 
da . I suddetti legati in pelle? adatno RENE REI 350 Cavour, 27, Firenze, la quale spedisce ove LaIR ; Î 
Jabm' per gli avvocati, notai, prefori e segretari di mandamento . e 15 Ri STAN diretta. Trasporto .a carico del; .Jndirizzarsi in via. dei Fossi, no 7 
e Pra iti ubi impiegati municipali cd amministrativi » de Î È piano 2°, Firenze. 3 
veterinari > dilbi ivan agiald «+ LU. fp 
Idem per gli uomini d'affari, -hanchieri, negozianti tirai A d ii 
P ug sui ai i pel code) “orti di can bone » 8a pa 
Si cono franchi pier tutto il regno, aschi ne fa dimanda all'Em) atallibi 
di‘A. Dante. Ferroni, via: Panzani, 18, Fir LLC] a Rol 


raccomandato, vativa. 


ri chie risana' senz’aggiungervi La sola 
$ 5 È ; 1 vi altra cosa. Trovasi nelle princi n 
Tip. dell’Oremione divetta da C. Carbone. j A Pai dalvenre iron bonlev. Magenta, 918. (Nietiaia ftmacie del pron 


Ù 


con Due Borregne È 


la Dilta A. Dante Ferroni, via Cavodr, 


il L 
elle, e le comunica un vigore no ello. € ; i 
"Do Insivo in Firenze ptesiò fa Ditta 'A° Dante Perroni, vià Cavodr, 27; e 


F. Compaire, via Tornabuoni, n. 


“PREMIATA FABBRICA 
DI PORTAFOGLI 


Gnonè, 


Il soltoscritto previene li signori medici e, ammalati, che ha testè ricevuto da Ter- 
ranova (America di TRS 
issi ‘essamiente | tip icomtosciuto, mediante ch 
EE Tan cara più perfetta che' trovasi in commercio e ricchissimo dei veri prin- 


cipii medicamentosi. 


Deposito m Firenze nella Farmacia Reale Italiatià, Piazza del Duomo, 1%; presse 


Profumieri 
’atqua di 


Deposito esc) 


Specialità in PORTA-VALORI 
variate serrature 0 senza — PO! 


Si montano 


TOLUTINE RIGAUD 
Parigi, via Richelibu, 48 rifere. Essa rimpiazza  vantaggosamente 
Coloni co iatali pet pira: più in vogl  Faddocisce e rafferma Ja i 


ecc; — Questa fabbrica; esistente da molli ‘anni, è in grado di vendere, di 
generi. garantiti. per la loro solidità e a prezzi molto convenienti. 


l Nord) dell'Olio di fegato 


i Mierluzzo bianco, re- 
parato per uso medico, e riconosciuto, 


: mediante chimico 
Si vende a È: 950 la Bottiglia: 
‘—. ANTONIO GRASSI. 


27, e nellè principali farmacie del Regno: 


‘Acqua: deliziosa ‘di toéletta; estratta dal | 
lel Tolù e dalle sana più odo- 


0; ‘palazzo Corsi. In Bergamo pressovil sig. Temi, 


CA FABBRICA — 


ed altri articoli in pellò 
4 BR.FORTI 
VIA VACCHERECCIA NUM. ®, FIRENZE 
‘tascabili ‘e, di Banco semplici e complicati con 
AFOGLI con PORTAMONETE fini e ordinarii. 
Ricami nei suddetti generi come pure in Ponrasiaani, Saccne per si- 


ISTANTANEA ip tingere da 
s6 stessi, in tutte le gradazioni, i 
capelli è la' barba serza la minore 


inconvenienza, Prezzo ogni scatola 6 franchi. La. doppia scatola 10 franchi — Ca 
ven chimico, rus de l’Ancienne Comédie, n. 7, Patis.. Ja 
Deposito in Firenze presso A. Dante Ferroni, via Gavour,. nî 27... Qi 


I 


SELVA 


BARTOLOMEO 


atierte il pubblico che! Ma aperto tima fabbrica di 
: bbtti, Soft in ferro, Sacconi" e Pagliericci elastici 
ù latle, crini e.teleris per 


presso la Piazza Nuova S., Maria Novella, Firenza 
(già in Torino, via. della, Rocca, Nun. 23). 


ene 


NR, — Led Wi farro: dest gtabtioti da tutta piano da Li 40 a 50. 


neon | quisnia A 1) IT. o mise 
FANTASIA qb DEPOSITI Oh RAGAZZI — 


Firenze, via Cerretani, \ 
Corsia del Duomo, n. 43 — To 


del Corso, 


8 — Napoli, via Toledo, ©. 341 — Milano, 
Torino, via Doragrossa, 3 — Roma, via 
d. 341 col sede principalo in Genova, via Carlo Felice, n. 49. 


ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


Si: previen 
tempo. 


le il pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione in brevissimo 


timbrato sulle etichette a rievite 


the.d 
chi i bottiglia, +- 
Guardarsi lalla contraffazioni: 


Facsimile de. iza0rolegais e se0co 


î 


«negli ini 
d'utero, previene 
adena ‘anche Ti 

semorali. — Si spedis 
DI tà ne trova : Sit 


himici, il principe I 
professore Polti di Mi Aa P 
lino ed' altri, hauno egtrat 


o nell trgpià. li vi sa ale pià 


Lg as) 


1 iti CAPPUCCINO di Roitt. 
Farmaco universale — Nos remedia Deus salutem. 
Preziosissimo farmaco RES LOLA la tisi in pi 


stadio, la scrofola, la rai 6, l’artritide, i re 
ce? smi recenti © crobici, le emorroidi, l’erpoto, la pi 
p. dagra, i tumori freddi, le clorosi e tutte le, malattie 
di fegato, del nervi, della ‘pelle e venereò. 
A issisho nella Città eterna e in tutte le Provincie meri- 
di tutti 3 NEI Tatisapi E esotici, dai dpi î più ki 
l Moriehini di Roma, Wintstock farmacia di 


loidi che oggi ecc alevi 
esto, valore. terapeptito. ITS 


losting, sostituita al tutte-lo altre qualità; 


ta at ditintamente in tutta lo stagioni alla dese di una cucchiaiata la mit 


F'tina ‘ed'‘un’altra Ja sera. 
ra ‘eura:di-detto Sciroppo è llndispensabile i pui 
UT lendone une sgucchiaiata nel tempo stesso saran n) go po. 
leposito generale presso la Ditta A. Darrx Fannom, Fitenze, vii Cavour, N. 17; 


Torino, Rigois; Bologna, Zarti; Pisa; Carrai i «Li 
Sti Fe E BAZIUI tag Dl go Dr, 


uniti e Malai 


Dad; A; Manzoni in Via Sala N° 


‘10; Agenzia della Potsovertiza] Via Pasquirolo;18,,ed in tutte le farmacie del Giobt: 


xCerfitichiamo noi. qui, 40 


CERTIFICATO. .< 


_ Vin. Arcispedale del SS. Salvatore ad SS. 
itti Medici' e Chirarghi dell'anzidetto ‘ Arcispedale 


di ayor, fatto uso, reiterata. volta con moltissima efficacia, nelle malattie. delli 


elle specialm 
DI spec: 


Per ci 


edi) 
Vaglia (peri 


10 raccomindiaino cal 
ignari del calore terapeutico dell’anzidetto sciroppo nelle gi 


te prodotte dai erpetismo eda fondo venereo e scrofo!oso, dello 

istralo depurativo del Cappuecino di O Rioma. 

mente a tutti i nostri CREA che fossero ancort 
espresse malattie. 


Roma, 14 Luglio 1868 
._1.Opo. Dott D. Mauro ; 
Medico assis degli i di Rom. 
4 Lusi Dott. LoLLI-GRETTI 
Chirurgo sostituito degli Ospedali di Roma. 


ao cop IR Pt e le A or 


evo vi è ferrovia diretta), trasporto a carico del committente. 


INTURA VEGETALE e 


ar 


ACQUA SUNBRALE | 
SALSO-JODICA — | 


sat 


ti Ri 


11 Roma 


suaso di 


del sistem 
sponsabile 
Raccog] 
s. M. les 
« voglion 
« l'ho dal 
esso riass 
gono di 
mente: 
Che gio 
cavallleresi 
sere circo 
«Che gio 
iurati se 
questa Vi 
n Rom 
gere ‘che 
ha detto 
cese, è | 
ma di & 
cunaltro 
che le $ 
senso în 
sono ap 
il Re cl 
governo 
sona de 
chiara i 
questa + 
può im! 
havvi li 
obbligat 
l’appogi 
meno il 
tica chi 
Ma e) 
che sor 
Non 
nament 
poletan 
chie asi 


Ognui 
terceda 
la mosti 
1848. di 
mo bisc 
strare € 
un. alte 
cosà vo 
data! » 

Noi, 
questo 
primo ; 
precett 
voto ar 
è colui 
tombre 

Val 

Que 
legule 
sì tra 
di un 
litico 
muove 

Se 


Se, 
della 
Mater 
mette 
che 1 


non | 
per | 
liber 


